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Parte Ufficiale 


Il numero DXCHKIK (parte supplementare) della raccolta uf 
ficiale delle legg: e dei decre del Regno contiene il seguente 


decreto : 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 30 giugno 1907, n. 414; 

Viste le deliberazioni della Camera di commercio ed 
arti di Ancona in data 23 ottobre 1906 e 19 settembre 
1907, del Consiglio provinciale di Ancona in data 27 
giugno 1907 e del Consiglio comunale di Ancona in data 
13 luglio e 5 agosto 1907; 

Sulla proposta del Nostro ministco segretario di Stato 
per l'agricoltura, l'industria e il commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. l. 


È istituita in Ancona alla dipendenza del Ministero di agricole 
tura, industria e commercio una Regia scuola inferiore di com= 
mercio che prende il nome di Regia scuola pratica di commercio 
in Ancona. 

La scuola prepara i giovani agli impieghi nelle aziendo com- 
merciali e li avvia agli studi nelle scuole di grado medio. 


Art. 2. 


Alls spese di mantenimento della scuola concorrono: 
il Ministero di agricoltura, industria e commercio con annue 
L. 3000; 
la Camera di commercio di Ancona con annue L. 1200; 
il comune di Ancona con annue L. 1500; 
la provincia di Ancona con annue L. 1600 negli anni 1908 è 
1909 e con L. 2000 negli anni successivi. 
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La Camera di commercio di Aneona fornisce gratuitamente i 
locali in cui ha sede la scuola e provvede alla loro manutenzione, 
al riscaldamento, all'illuminazione ed ai servizi di acqua occofrete 
alla scuola, 

Sono pure destinati al mantenimento della scuota di assegni 
che fossero concessi da altri enti o da privati e gli altri even- 
tuali proventi. 


Art. 3, 


La scuola è diurna ed è costituita da tre classi normali e da 
una quarta classe di perfezionamento. 

Nelle tre classi normali saranno impartiti i seguenti insegna- 
melt; : Italiano - Francese - Aritmetica e calcolo mercantile - 
Geassrafia commerciale - Computisteria - Istituzioni commerciali - 
Merceologia - Diritto commerciale - Calligrafia - Stenografia. 

Neila quarta classe di perfezionamento sarà dato più largo svi- 
luppe agli insegnamenti di diritto commerciale si completerà il 
corso di merecologia con esercitazioni pratiche, si faranno eser= 
citazioni di banco modello e di corrispondenza commerciale, in 
frane:se. im inglese 0 tedesco. De; ° 

Con l'autorizzazione del Ministato, sentita la Giunta di vigi- 
lariza, potranno essere aggiunti alla scuola altri insegnamenti. 


Art, 4. 


Sono ammessi alla scuola ì giovani forniti del diploma di ma- 
turità o di liccaza elementare. 

E permesso il passaggio alla scuola di allievi regolarmente in- 
seriti1 ad altra scuola di egual grado e natura dipendente dal Mi- 
nistero. 


Per passare da una classo all'altra è obbligatorio l'esame di 
promozione, 

Agli alunni che hanno compiuto il corso degli studi nelle tre 
elasti normali e superato i relativi esami è rilasciato un certi- 
fisato di licenza che è titolo per l'ammissione nelle RR. scuole 
medio di commerc'o, 

A co‘oro che hanno frequentato anche la quarta classe di 
perfe: ornamento © superati gli esami finali è rilasciato un di- 
ploma profasrionale che attesta l'idoneità alle funzioni di impie- 
gato, arene e commesso nelle aziende commerciali. 

Art. 5. 

L'amministrazione della scuola è affidata ad una Giunta di 
wigilanza composta di un delegato di ciascuno degli enti indi- 
cati all'art. 2. Il dirittore fa parte di diritto della Giunta di vi- 
gilansa, 

Nei caso in cui altri enti contribuissero nello spese di mante- 
nime .to della scuola per una somma annua non inferiore alle 
L. 109 essi aveaano diritto ad essere rappresentati da un pro- 
prio delegato nella (unta di vigilanza, fino a quando concorre- 
rani.o nelle socse nella misura suddetta. 

I iembri elettivi della Giunta durano in carica tre anni e pos- 
sono essere rieletti, 

Art. 6. 


Il lolegato del Ministero è presidente della Giunta di vigilanza. 

Quista si a'una ‘almeno una volta al mese durante il periodo 
in evi è aperta la scuola. Si aduna inoltre, in seguito a convoca» 
zione «el prest'ente, tutte le volte che :1 bisogno lo richieda, o 
dietr.» domanda di almeno due componenti. 

Le a'unanze sono valide quando v'intervenga la metà più uno 
dei c )mponenti 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; in 
caso di parità pre:ale il voto del presidente. 

Desadono dal loro ufficio quei compenenti della Giunta che non 
inter rengono alle adunanze di essa per fre mesi consecutivi, senza 


moti «i giustificat.. A 
Art. 7. 


La Giunta di vigilanza ha lo seguenti attribuzioni: 
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@) provvede al regolare andamento amministrativo @ Sorve- 


b) delibera il bilancio preventivo e lo trasmette al Mini- 
stero, per la sua approvazione, almeno un mese prima che entri 
in esercizio; 

c) delibera il conto consuntivo, che verrà trasmesso per 
l'approvazione al Ministero, insieme "coi documenti giustificativi, 
appena chiuso l'esercizio finanziario. Il detto bilancio sarà, a cura 
della Giunta, comunicato agli altri enti contribuenti, dopo l’ap- 
provazione Ministeriale; 

d) ordina le spese entro i limiti del bilancio approvato dal 
Ministero e vigila, sotto la sua responsabilità, che non siano 
superati - senza preventiva approvazione ministeriale - gli stan- 
ziamenti di ogni capitolo del bilancio preventivo; 

e) fa al Ministero le proposte opportune per il migliora- 
mento e l'incremento della scuola ; 

f) dà parere sui regolamenti e sui ruoli del personale; 

9) vigila sulla buona conservazione del materiale scientifico 
e non scientifico della scuola, curando che gli inventari siano re» 
golarmente tenuti; ss 

h) presenta alla fine di ogni aono scolastico al Ministero 
una particolareggiata relazione sull'andamento della scuola; 

i) osercita le funzioni di patronato per il collocamento degli 
alunni licenziati; 

k) promuove da pubbliche Amministrazioni, da eodalizi e 
da privati la concessione di sussidi e di materiale didattico a 
favore della scuola, come pure la fondazione di Borse di studio e 
di perfozionamento; 

D) adempie a tutte le altre funzioni contemplate dal pre- 
sente R. decreto ed a quelle altre cui fosse chiamata dal mi- 
nistro. 


66 l'andamento didattico della scuola; 


Art. 8. 


La direzione didattica e disciplinare della scuola spetta al di- 
rettore di essa, che per queste funzioni corrisponde direttamente 
col Ministero, dando comunicazione di tale corrispandenza al pre- 
sidente della Giunta di vigilanza. 

Sono sottoposti all'approvazione del Ministero la ripartizione 
degli insegnamenti nei vari anni di corso, i programmi d'inse- 
gnamento, il calendario scolastico, gli orari cd i libri di testo. 


Art. 9. 


Il direttore e gli insegnanti sono scelti in seguito a concorso 
aperto dal ministro, ovvero su proposta della Giunta di vigilanza. 
Potranno però, udito il parero della Giunta di vigilanza, essere 
nominate ai posti suddetti persone che in altri concorsi banditi 
dal ministro siano state proposte per la nomina ad uffici corri- 
spondenti, Il direttore potsà agche essere scelto dal ministro fra 
il personale insegnante della scuola. i 

La Giunta di vigilanza ha facoltà di delegare un suo rappre- 
sentante a far parte delle Commissioni giudicatrici dei concorsi 
per i posti vacanti nella scuola. 

Il direttore e gl'insegnanti, scelti nei modi sopraindicati, sono 
nominati, in via di esperimento, col grado di straordinari. Il pe- 
riodo di prova non può avere durata minore di due anni nè mag- 
giore di cinque. Trascorso detto periodo gli straordinari possono 
essere nominati ordinari se ayranno dimostrato di possedere lo 
qualità e le attitudini necessarie. 

La nomina degli straordinari sarà fatta con decreto Ministe- 
riale; la promozione ad ordinario con decreto Reale. 

Per gli insegnamenti di carattere complementare il Ministero 
potrà provvedere con incarichi annuali, da affidarsi a persone 
che abbiano i requisiti richiesti, 

Per le vacanze che si verificassero in corso d'anno scolastica 
il Ministero provvederà alla sostituzione con incarichi tempa= 
ranei. 

Il personale amministrativo e quello di servizio sono nominati 
dalla Giunta di vigilanza coll'approvazione del Ministero. 
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Art. 10. 


Il direttore coadiuva il presidente nell'esecuzione delle delibéa 
razioni della Giunta di vigilanza e nell'amministrazione della 
scuola; e invigila, sotto la sua responsabilità, cha sieno tenuti 
regolarmento i registri contabili in conformità dello disposizioni 
del regolamento. Provvede all'andamento didattico e disciplinaro 
della scuola, all'osservanza dei regolamenti; propone i provvedi- 
menti che reputa utili e provvede alla supplenza degli insegnanti, 
in caso di brevi assenze. Nei cagi di assenze prolungate ne in- 
forma la Giunta di vigilanza ed il Ministero per gli opportuni 
provvedimonti. 

G'insegnanti esercitano gli uffici rispettivamente loro assegnati 
sotto la vigilanza del direttore ed hanno la responsabilità della 
buona conservazione del materiale didattico ad èssi affidato. 


Art. ll. 


Il servizio di Cassa della scuola sarà possibilmente fatto da un 
molido Istituto di credito locale, all'uopo designato dalla Giunta 
di vigilanza. A questo Istituto saranno direttamente versati 
dagli enti i contributi annui e gli assegni coventuali a favore 


della scuola, 
Art 12 


Con un regolamento da approvasi dal ministro, sentita la Giunta 
di vigilanza, saranno stabilite tutte lo altro disposizioni per as- 
sicuraro il regolaro fuuzionamento della scuola. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 24 ottobre 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 
F. Cocco-Orto. 
Visto, Il guardasigilli: OrLanpO. 


Il numero XCVII (parte supplementare) della raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 


d'ereto : 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

Visto il R. decreto 4 aprile 1880, n. 5391, che isti- 
tuisce in Fabriano una scuola professionale serale e do- 
menicale ; 

Riconosciuta l’opportunità di modificare l'ordinamento 
por renderlo più corrispondente ai cresciuti bisogni 
dell'istruzione professionale ; 

Vista la deliberazione della Deputazione provinciale 
di Arcona in data 31 luglio 1907, e del Consiglio pro- 
vinciale del 19 agosto 1887; 

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Fa- 
briano in data 19 luglio 1907 e 30 ottobre stesso anno ; 

Vista la deliberazione della Camera di commercio di 
Ancona in data 19 settembre 1907; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per l’agricoltura, l'industria e il commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. l. 

La scuola professionale di Fabriano, istituita con R. decreto 4 
aprile 1880, è ordinata in conformità dello norme contenute nel 
presente statuto. 
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La scuola ha per iscopo d’impartire istruzione teorico-pratica 
ed esercitazioni di laborajorio per formare abili opsrai nella la- 
yorazione dei metalli e dei iognami. 

Art. R. 


Alle spese \di mantenimento annuo delià scuola concorrono: 

il Minisfero di agricoltara, industria e eommercio con L. 8030; 
la provincia di Ancona con L. 4950; 

il comune di Fabriano con L. 3200; 

la Camera di commercio di Ancona con L. 750. 

I contributi di cui sopra saranno proporzionalmente «ccresciuti 
a carico di ciascuno degli enti soprannominati nella misura che 
in avvenire si renderà necessaria per l'esecuzione dello disposi- 
zioni contenute negli articoli 18 e 17 del presente R. decreto 
sempre che il bilancio della scuola non possa sostenere la maz- 
giore spesa. 

I contributi stessi continueranno ad essere pagati proporzional- 
mente dai singoli enti nei casi di scioglimento della scuola nella 
misura che sarà necessaria per adempiere agli obblighi derivanti 
dall'art. 23 ed agli impegni regolarmente assunti dalla scuola di- 
sciolta fino a tanto che tali obblighi e impegni non sieno stati 
soddisfatti. 

Il comune di Fabriano fornisce gratuitamente la luce, la forza 
motrice o i localiin cui ha sedo la scuola e provvede nello stesso 
modo alla loro manutenzione. 


Art. 3. 


Sono inoltre destinati al mantenimento della scuola i proventi 
delle officine, i contributi straordinari, sussidi, elargizioni che fos- 
sero concessi da enti o da privati e lo tasse scolastiche. 


Art, 4. 


La scuola è diurna. 
L'anno scolastico comincia il 1° ottobre e termina il 30 giugno. 


Art. 5. 


Il corso degli insePhamenti sia teoric: che pratici è triennale e 
si divide in due sezioni: 
Sezione fabbri meccanici; 
Sezione falegnami cbanisti. 


Insegnamenti teorici. 


I. Corso — Come alla sezione fabbri o falegnami. 

Italiano - (francese) — Aritmetica — Geometria — Nozioni di 
fisica e meccanica — Disegno d'ornato — Disegno geometrico c 
industriale. 

IT. Corso — Comune alla sezione fabbri e falegnami. 

Italiano - (francese — Geometria — Aritmetica — Algobra — 
Fisica — Meccanica — Disegno d'ornato — Disegno proiettivo e 
industriale — Disegno di macchine — Plastica. 

III Corso — Sezione fabbri. 

Italiano = (francese) — Geometria — Contabilità — Elettrotecnica 
— Meccanica — Tecnologia — Chimica — Disegno d'ornato — 
Disegno industriale — Disegno di macchine — Plastica. 

Sezione falegnami. 

Italiano = (francese) — Geometria — Contabilità — Meccanica — 
Tecnologia — Chimica — Disegno d’ornato — Disegno inlustriale 
— Plastica. 

Insegnamenti pratici. 


Per le esercitazioni pratiche la scuola è fornita di un'officina 

per fabbri: 
idem per falegnami; 
una souola di plastica. 

Potranno essere aggiunti alla scuola nuovi insegnamenti, come 
pure altri corsi ed altre sezioni, officine e laboratorî, con decret9 
Ministeriale, sentita la Giunta di vigilanza e previo accordo cogli 
enti contribuenti per quanto riguarda la spesa. 
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Art. 6. 


Per essere ammessi alla scuola gli aspiranti dovranno avere 
superato con buon esito gli esami di 5® elementare o l’esame di 
maturità e avere un'età non inferiore ai 12 anni nè superiore 
ai 15. 

È permesso il passaggio alla scuola di allievi regolarmente in- 
scritti ad altra scuola di ugual grado e natura dipendente dal 
Ministero. 

Non sono ammessi uditori o praticanti a nessuno dei corsi. 


Per passara da una classe all’altra è obbligatorio l’esame di pro- 
mozione. 


Art. 7. 


Ai giovani cho avranno sostenuto con felice esito le prove di 
esame di tutti i corsi verrà rilasciato un certificato di licenza ri- 
flettente sia gli insegnamenti teorici, sia quelli pratici. 


Art, 8. 


L'Amministrazione della scuola è affidata ad una Giunta di vi= 
gilanza composta di un delegato di ciascuno degli enti indicati 
all'art. 2. Il direttore fa parte di diritto della Giunta di vigilanza. 

Nel caso in cui altri enti contribuissero nelle spese di manteni- 
mento della scuola per una somma non inferiore alle L. 1000, essi 
avranno diritto di essere rappresentati da un proprio delegato 
nella Giunta di vigilanza fino a quando eoncorreranno nelle spese 
nella misura suddetta. 

I mombri elettivi della Giunta durano in carica tre anni e pos- 
sono csser> rieletti, 

Art. 9. 


Il min'stro se>glic il presidente fra i componenti della Giunta; 
questa elegge nel suo seno il segretario. 

ll presidente rappresenta la scuola e provvede alla esecuzione 
delle deliberazioni della Giunta di vigilanza. Egli riferisce al Mi- 
nistero, almeno ogni trimestre, sull'andamento generale della 
scuola e sulle deliberazioni della Giunta. 

Que-te lovranno essere trascritto in apposito registro, insieme 
ai prccessi verbali di ogni adunanza della Gjunta. 


Art. 10. 


La Giunta di vigilanza si aduna almeno una volta al mese du- 
rante 11 periodo in cui è aperta la scuola. Si aduna inoltre, in se- 
guit) a convocuzione del presidente, tutte le volte che il bisogno 
lo richieda, o dietro domanda di almeno due componenti. 

Le alunanze sono valide quando vi intervenga almeno la metà 
più uno dei componenti; le deliberazioni sono prese a maggio- 
ranza di voti cl in caso di parità prevale il voto del presidente. 

Decadono dal loro ufficio quei componenti della Giunta che non 
intervengono alle adunanze di essa per tre mesi consecutivi, senza 
giustificati motivi, 

Art. 11. 

La Giunta di vigilanza ha le seguenti attribuzioni: 

a) provvede al regolare andamento amministrativo della 
scuola ; 

>) compila il bilancio preventivo e lo trasmette al Mini- 
stero d'agricoltura, industria e commercio per la sua approva- 
zione alweno un mese prima che entri in esercizio e lo comunica 
dopo la detta approvazione, agli enti che concorrono al mantc- 
nimento della scuola; 

c) compila il conto consuntivo e lo trasmette per l’appro- 
vazione al Mimstero insieme coi documenti giustificativi dopo la 
chiusura dell’esersizio finanziario. Il detto bilancio sarà,' a cura 
della Giunta, comunicato agli altri enti contribuenti, dopo l'ap- 
provazione Ministerialo ; 

d) ordina la sposo entro i limiti del bilancio approvato dal 
Ministero e vigila, sotto la sua responsabilità, che non siano 
superati, senza preventiva autorizzazione Ministeriale, gli stanzia- 
menti «di ogni capitolo del bilancio preventivo; 


e) fà al Ministero le proposte ppportune per il migliora- 
mento e l'incremento della scuola; 

f) dà parere sui regolamenti e sui ruoli del personale ; . 

9) vigila sulla buona conservazione del materiale scienti= 
fisco e non scientifico della scuola, curando che gli inventari 
siano regolarmente tenuti. Una copia degli inventari deve es- 
sere trasmessa al Ministero, al quale sono pure ‘comunicati, 
volta per volta, le variazioni apportate agli inventari stessi; 

4) presenta alla fine di ogni anno scolastico al Ministero 
una particolareggiata relazione sul funzionamento della scuola; 

i) esercita le funzioni di patronato per il collocamento de- 
gli alunni licenziati; 

4) promuove da pubbliche amministrazioni, da sodalizi e da 
privati la concessione di sussidi e di materiale didattico a favore 
della scuola, come pure la fondazione di borse di studio e di 
perfezionamento ; 

1) adempie a tutte le ultre funzioni contemplato dal pre- 
sente R. decreto ed a quello altre cui fosse chiamata dal mi- 
nistro. 

Art. 12. 


La direzione didattica e disciplinare della scuola spetta al di- 
rettore di essa, che per queste funzioni corrisponde direttamente 
col Ministero, dando comunicazione di tale corrispondenza al pre- 
sidente della Giunta di vigilanza. 

Sono sottoposti all'approvazione del Ministero la ripartizione 
degli insegnamenti nei vari anni di corso, i programmi d’inse- 
gnamento, il calendario scolastico, gli orari ed i libri di testo. 


Art. 13 


Il numero degli insegnanti e del personale della scuola, delle 
officine, dei laboratorî, come pure i loro stipendi saranno deter- 
minati da una pianta organica deliberata dalla Giunta di vigi- 
lanza ed approvata dal Ministero d’agricoltura, industria e com- 


mercio. 
Art. 14. 


Il direttore, gli insegnanti, i capi officina e di laboratorio sono 
scelti in seguito a pubblico concorso aperto dal ministro. 

Il direttore potrà però essere scelto da questi fra il persunale 
insegnante. 

Della Commissione giudicatrice dei concorsi fa parte una rap- 
presentanza della Giunta di vigilanza. 

Il direttore, come pure gli insegnanti ed i capi officina e di 
laboratorio scelti in seguito a concorso, sono nominati reggenti 
in via di esperimento per due anni; i medesimi sono promossi 
titolari, se nel detto periodo di tempo avranno fatta buona prova. 

Per le vacanze che si verificassero in corso di anno scolastico 
il Ministero provvederà alla sostituzione con incarichi tempo- 
ranci. 

Per gli insegnamenti determinati dalla tabella come aventi ca- 
rattere speciale complementare, il Ministero potrà derogare alla 
regola del concorso e provvedere con incarichi annuali, da affi- 
darsi a persone che abbiano i titoli legali di abilitazione ad insc- 
gnare la relativa materia in scuole di egual grado e che abbiano 
inoltre dato buona prova nel loro insegnamento. 

JI personale amministrativo è pure nominato dal ministro, so- 
pra proposta della Giunta di vigilanza. 

La nomina dei reggenti, degli incaricati, dei capi officina e di 
laboratorio o del personale amministrativo è fatta con decreto 
Ministeriale : la promozione a titolare del direttore e dei profes- 
sori con decreto Reale. 

Il personale di servizio è nominato dalla Giunta di vigilanza 
coll’approvazione del Ministero. 


Art. 15. 


È ammesso il passaggio del personale direttivo ed insegnante e 
dei capi officina o laboratorio da questa scuola ad un'altra e vi- 
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irerai 


ceversa, quando entrambe siano della stessa natura e di egual 
grado e i funzionari da trasferirsi siano stati nominati con de- 
creto Reale o Ministeriale. 

Perchè i passaggi di cui al presente articolo possano verificarsi, 
occorre inoltre, che gli interessati ne facciano domanda al Mini- 
stero e le Giunte di vigilanza esprimano parere favorevole. 

I passaggi stessi sono, a seconda dei casi, ordinati con decreto 
Reale o Ministeriale. 

In caso di simili passaggi, sono agli effotti del trattamento di 
riposo, mantenuti integralmente al funzionario i diritti acquisiti 
in conformità delle norme vigenti. 


Art. 16. 


Gli stipendi del direttore e dei professori che abbiano la titola- 
rità, sono aumentati di un decimo per ogni sei anni di effettivo 
servizio fino al limite di 4 sessenni. Questi sono calcolati in base 
all'ultimo stipendio. 

Il computo del sessennio per il personale già in servizio co- 
mincia a decorrere dalla data del presente decreto. 


Art. 17. 


Il direttore, i professori ed i capi officina e di laboratorio che 
hanno il grado di titolare, sono ammessi a fruire del trattamento 
di riposo stabilito a favore degli insegnanti delle scuole indu- 
striali e commerciali. 

Sl personale inserviente sarà assicurato alla Cassa nazionale di 
previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai per tutto 
il tempo durante il quale il detto personale rimarrà in servizio. 

Il Ministero e la scuola contribuiscono al trattamento di riposo 
ed alle assicurazioni di cui sopra, con una quota annuale, che 
sarà determinata dal regolamento, il quale stabilirà altresì lo ri- 
tenute a carico del personale. 


Art. 18. 


Al personale della .scuola con nomina stabile sono applicabili, 
per quanto riguarda il collocamento in aspettativa, le disposizioni 
dolle leggi o dei regolamenti in vigore per gli impiegati civili 
dello Stato. 

Art. 19. 


Il direttore coadiuva il presidente nell'esecuzione delle delibe- 
razioni della Giunta di vigilanza e nell'amministrazione della 
scuola; e invigila, sotto la sua responsabilità, che siano tenuti 
regolarmento i registri contabili in conformità delle disposizioni 
del regolamento. Provvede all'andamento didattico e disciplinare 
della scuola, dello officine e dei laboratorî, all'osservanza dei re- 
golamenti; propone i provvedimenti che reputa utili e provvede 
alla supplenza degli insegnanti e del personale delle officine, in 
caso di brevi assenze. Nei casi di assenze prolungate ne informa 
il Ministero per gli opportuni provvedimenti, 

Il direttore riferisco al Ministero, periodicamente, su tutto quanto 
concerno l'andamento didattico e disciplinare della scuola, ed inoltre 
alla Giunta di vigilanza, ad ogni adunanza di essa, sull'andamento 
della scuola e sui provvedimenti adottati. 


Art. 20. 


Gli insegnanti esercitano gli uffici rispettivamente loro asse- 
gnati sotto la vigilanza del direttore, ed hanno la responsabilità 
della buona conservazione del materiale didattico ad essi af- 
fidato. 

It Collegio degli insegnanti, che sarà presieduto dal direttore, 
propone la ripartizione degli insegnamenti nei vari anni di corso, 
compila i programmi particolareggiati d'insegnamento, il calen- 
dario scolastico, gli orari, fa le proposte per i libri di testo, per 
l'acquisto di materiale scientifico e didattico e per le punizioni 
più gravi da infliggersi agli allievi, a norma del regolamento di 
cui all'art. 22, 

11 Collegio degli insegnanti si riunisce, inoltre, almeno una 


volta al mese, per intendersi sullo svolgimento e coordinamento 
dei programmi d'insegnamento e per la trattazione di quegli altri 
argomenti che fossero dal direttore sottoposti al suo esamso 


Art, 21. 


Il servizio di cassa sarà fatto da un Istituto locale di credito 
all'uopo designato dalla Giunta di vigilanza. A questo Istituto sa- 
ranno direttamente versati dagli enti i contributi e gli assegni 
eventuali a favore della scuola. 


Art, 22, 


Con un regolamento da approvarsi dal Ministero, sentita la 
Giunta di vigilanza, saranno stabilite le tasso scolastiche, la 
norme per gli esami di promozione e di licenza, gli obblighi 
degli alunni o del personale della scuola, le punizioni discipli- 
nari, le norme per la gestione delle officine e dei laboratorî, per 
il riparto degli utili di quelle e di questi, e tutte lc altre di- 
sposizioni per assicurare 11 regolare funzionamento della scuola. 


Art. 23. 


In caso di scioglimento della scuola che non potrà avvenire che 
per decreto Reale, su proposta del Ministero d’agricoltura, in- 
dustria e commercio, il personale di essa cessa dalle sue fun- 
zioni. 

Al personale con nomina stabile sarà corrisposto, per la durata 
di due anni, a carico degli enti che mantengono la scuola ed in 
proporzione dei relativi contributi, un assegno non maggiore delia 
metà, nè minore del terzo dello stipendio se il funzionario con- 
terà 10 o più anni di servizio, e non maggiore di un terzo, nè 
minore di un quarto, se conterà meno di dieci anni. 

Tale assegno cesserà per coloro che, durante il suddetto pe- 
riodo di due anni, otterranno un posto in una scuola o in ufficio 
dipendente da un’Amministrazione pubblica. 

Lo stesso trattamento sarà fatto in caso di riduzione d’or- 
ganico. 

Art. 24. 


Nel caso di scioglimento previsto dall’articolo precedente, si 
provvederà alla destinazione di quanto appartiene alla scuola sop- 
pressa, a vantaggio di altro istituto scolastico d'indole affine, pre- 
vio accordo fra i vari enti contribuenti. 


Art. 25. 


Il presente statuto potrà essere modificato con decreto Reale, 
sopra proposta del ministro d'agricoltura, industria e commercio» 
sentito il parere della Giunta di vigilanza della scuola. 


Disposizione transitoria. 


Art. 26. 


Sarà in facoltà del Ministero di derogare alle norme stabilite 
dall’art. 14, solo rispetto al personale della seuola attualmente 
in servizio. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 febbraio 1908. 


VITTORIO EMANUELE. 


F. Cocco-OrTU. 
Visto I guardasigilli: OnLanDo. 


Relazione d: S. E. îl ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Con- 
siglio dei ministri, a 8. M. il Re, in udienza 
del 29 marzo 1908, sul decreto: che scioglie il 
Consiglio comunale di Momo (Novara). 


Sren! 


In seguito alle dimissioni del sindaco o dei componenti la 
Giunta del comune di Momo ed alle insistenze da essi fatte per 
essere esonerati da qualsiasi responsabilità circa l'amministra- 
zione. il prefetto di Novara inviò sul luogo un suo Commissario 
con l’incarico di procedere alla Convocazione del Consiglio per la 
loro surrcgazione. 

Una prima convocazione, all'uopo indetta per il 19 febbraio p. p. 
riuscì descrta. 

Si proecdette aile nomine nelle sedute del 22 detto mese e del 
4 conente; ma gli eletti sia nell'una che nell'altra tornata ri- 
nunc.arcn) alle cariche, dichiarando che non avrebbero avuto 
l’appozgio di una qualsiasi maggioranza, poichè il Consiglio è 
sci so in nuo gruppi: di cgual forza. 

D mostrata così l'impossibilità di: ricostituire l’Amministrazione 
è necessario, come arche ritenne il Consiglio di Stato, con parere 
del 20 corrente, lo scioglimento di quel Consiglio comunale. 

Mi onoro pertanto, sottoporre alla augusta firma "li Vostra 
Maesti lo schema di decreto che vi provvede. 


VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri; 
Visti gli articoli 295 e 296 del: testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato coì R. decreto 4 mag- 

gio 1898, n. 164; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il Consiglio comunale dì Moio, iù provincia di 
Novara, è sciolt»). 

Art. 2. 

Il sig. rig. Amedeo Gambaro è nominato commissa- 

rio straordinario per l'Afministrazione provvisoria di 

detto Comune, fino all’ insediamento del nuovò Consiglio 


comunale, ai termini di legge. 
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell’ esecu- 


zione del presente decreto. 
Dato a Roma, addi 29 marzo 1908. 


VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 


Rélazionè di iS. È. il ministro segretario di Stato 
per gli affdri ‘dell'interno, presidente del Con- 
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza 
del 29 marzo 1908, sul decreto che sciaglie 
il Consiglio comunale di Montelepre (Palermo). 


Srre! 


Il Consiglio comunale di Montèlepre, a seguito delle ultime ele- 
zioni ordinarie, risultò composto di due gruppi numericamente 
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eguali, e soltanto a causa della decadenza di un consigliere fu 
possibile formare una maggioranza che assunse il potere. 

L'’Amministrazione, nél deliberare il bilancio dello scorso eser- 
izio, ridusse ad una previsione quasi irrisoria il gettito delle 
tasse di focatico, ‘sul bestiame e sulle bestie da tiro, da sella e da 
soma che - con la sovrimposta - costituiscono i sòli cespiti del 
Comune. 

Liquidata in misura molto inferiore a quella prevista la quota 
di concorso governativo, che si riteneva potesse colmare ie conse 
guenti deficienze del bilancio, rimasero sensibilmente dissestate le 
finanze, ed arrestati tutti i servizi pubblici. 

S'imponeva perciò il ripristino delle tasse nella misura ante- 
riore al 1907, ma i consiglieri, anzichè adottare questo provvedi- 
mento, rassegnarono le dimissioni. 

Convocati i Comizi per il dì 8 corrente, nessun elettore vi par- 
tecipò. Tale atteggiamento del corpo elettorale dipende dalla dif- 
ficoltà in cui trovansi gli elementi locali di dare assetto alla 
finanza seriamente compromessa, onde una prossima muova con- 
vocazione non avrebbe migliori risultati. 

È necessario, quindi, procedere, come anche ritenne il Consiglio 
di Stato nell'adunanza del 27 corrente, allo scioglimento di quel 
Consiglio comunale in conformità dello schema di decreto che ho 
l’onore di sottoporre all’augusta firma di Vostra Maestà. 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazionè 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidentà del Coùsiglio dei 
ministri; 

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag- 
gio 1898, n. 164; 

Abbiamo deoretsio e decretiàamo: 

Art. 1. 


Il Consiglio comunale di Montelepre, in provintia di 
Palermo, è sciolto. 

Art. 2. 

N sig. dott. Ernesto Perez, è nominato commissario 
straordinario per l’Amministrazione provvisoria di detto 
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu- 
nale, ai termini di legge, 

Il Nostro ministro predetto è incaricato dell’ esecu= 
zione del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 29 marzo 1908. 
VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Con- 
siglio dei ministri, a S. M. il Ro, în udienza 
del 5 aprile 1908, sul decreto che scioglie il 
Consiglio comunale di Caserta. 


: 
| Sms! 


Fino dall'anno scorso l'Amministrazione comunalo di Caserta 
si dibatteva in frequenti crisi. Queste furono momentaneamente 
risolte; ma ciò nondimeno perdurarono la debolezza o la disgre- 
gazione degli elementi che componevano l’Amministrazione, la 
quale procedette lenta ed incerta. 
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Una nuova e più grave crisi s1 verificò di recente a causa di 
uva vertenza sorta col Ministero delle finanze, circa i lavori di 
manutenzione e di difesa dell'acquedotto Carolino. Trentanove dei 
quaranta consiglieri assegnati al Comune presentarono le dimis- 
sioni; ma le elezioni generali che venissero ora indette, ai sensi 
dell'art. 2 della legge 11 febbraio 1904, n. 35, noti sarebbero ri- 
medio sufficiente per assicurare nell'attuale situazione l'avvento 
di unta Amministrazione omogenea e vitale, Oscorre invece che 
alle elezioni preceda un periodo di calma e di preparazione, e 
perciò, in conformità al parere espresso nella seduta del 3 cor- 
rente del Consiglio di Stato, mi onoro sottoporre all’augusta firma 
di Vostra Maestà, lo schems di decreto che provvede allo scio- 
glimento di quel Consiglio comunale. 

VIÎTORIO EMANUELE iI 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro ministro' segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
mittistri ; i 

Visti gli articoli 295 e 298 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag- 
gio 1898, n. 164; 

Abbiamo decretato e decfetiamo : 


Art. 1. 
Il Consiglio comunale di Caserta, è sciolto. 
Art. 2. 


Il sig. cav. dott. Giovanni Valle è nominato com- 
missario straordinario per Î° Amministrazione” prov= 
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo 
Consiglio comunale, ai termini di legge. 

Il Nostro ministro predetto è incaricato dell’esecu- 
zioné del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 5 aprile 1908. 


VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 


Helazione di S. E. il ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Con- 
siglio dei ministri, a S. M. il Re, în udienza 
del 5 aprile 1908, sul decreto che scioglie il 
Consiglio comunale di Longotie Sabino (Pe- 
rugia). 

Sirz! 


A csuss di profonde rivalità tra il capoluogo e le frazioni del 
comutte di Lorigone Sabino, dieci dei quindici consiglieri, verso la 
fine dello seorso anno sì dimisero, e l’Amiministrazionie provvisoria 
dovette affidarsi a un commissario prefettizio. 

Corvocati, quindi, i comizi pel giorno 8 marzo p. p, vi inter- 
veritiero i soli elettori dél capoluogo, i quali votarono, però, l'in- 
tera lista, non tenendo conto del vigente riparto dei consiglieri 
per frazioni; é, coni evidenté illegalità, il presidente del seggio, 
invece di dichiarare infruttuosa l'elezione per le frazioni, proclamò 
elotti tutti i quindici consiglieri del Comune. 

Ma di essi tutti i presenti în paesé (dieci su quindici) ricono- 
scendo l'illegittimità della proclamazione, e in vista dell'agitazione 
che questa già avova destata nelle frazioni, rassegmarono le loro 
dimissioni. 


Le nuove elezioni”che venissero ora indette non avrebbero cer= 
tamente diverso risultato dalle prime; permanendo immutate le 
condizioni che già determinaronp l'astensione dei frazionisti, i 
quali aspirano ad una più equa ed armonica ripartizione dei van- 
taggi che dal Comune ritrae la popolazione. 

Per ovviare pertanto ad uno stato di cose irregolare, dannoso 
alla quiete del Comune ed ai suoi materiali interessi, si rende in- 
dispensabile in conformità del parere 3 corrente mese del Consi- 
glio di Stato, lo scioglimento di quel Consiglio comunale; e in 
tal senso provvede lo schema di decreto che mi otioro sottoporre 
all'augusta firma di Vostra Maestà. 


VITTORIO. EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario li Stato 
per gli affari dell’interno, presidente del Consiglio dei 
ministri ; 

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag- 
gio 1898, n. 164; 

Abbiamo deèretato e decretiamo : 


Art. 1. 


H Consigito comunale di Longone Sabino, în provincia 
di Perugia, è sciolto. 


Art. 2. 


N signor rag. Raffaele Fiamingo è nominato commisario 
straordinario per f'Amministrazione provvisoria di detto 
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu- 
nale ai termini di legge. 

Il Nostro ministro predetto è incaricato dell’esecu- 
zione del presente decreto. 

Dato a Roma, addi 5 aprife 1908. 
VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI, 


Relazione di S. E. il ministro segretario dî Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Con- 
siglio dei ministri, a S. M. il Re, în udienza 
del 5 ‘aprile 1908, sul decreto che proroga î 
poteri del R. commissario straordinario di 
Alessandria. 


Sas! 


Iì R. commissario dî Alessandria prosegue gli stadi per accer= 
tare l'esatta situazione finanziaria del Comune, e sta ad un tempo 
verificando, in seguito a denunzié fattegli, se nei ruoli delle tasso 
sussistano sperequazioni è omissioni, 

Tali indagini, il cui éspletamento è indispensabile perchè sia 
lasciata alla nuova Amministrazione una situazione chiara c ben 
definita, non possono esperirsi dal R. commissario nel periodo di 
tre mesi. 

Per questi motivi ed adche in considerazione del movimento de- 
terminatosi in alcune frazioni del Comune pet chiedere il riparto 
dei consiglieri, occorre si prorogato il termine per la ricostitu= 
zione di quer Corisiglio comunale, 

Provvede în tal senso Io scbèma di déereto che mi onoro sot» 
toporre all’augusta fictits ‘dì Vostra Miestà. 
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VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri; 

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne 
sciolto il Consiglio comunale di Alessandria ; 

Veduta la legge comunale e provinciale ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu- 
male di Alessandria è prorogato di tre mesi. 

Il Nostro ministro proponente è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 5 aprile 1908. 


VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 


Ò MINISTERO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


k. ISTITUTO TECNICO SUPERIORE DI MILANO 


ELENCO degli allievi che ottennero il diploma nell'anno sco- 
lastico 1906-907 distinti per ordine di merito. 


Ingegneri civili. 

Sicher Metello, pun'i su 100, 92.79 — Bay Francesco, id..89.58 — Ma- 
ristretti Gian Carlo, id. 89.17 — Meizza Enrico, id. 86.67 — 
Liellini Pietro, id. 85.42 — Calcaterra Stefano, id. 84.53 — 
Anwelini Luigi, id. 84.16 — Tenconi Luigi, id. 82.92 — De- 
] ini Modesto, id. 82.50 — Viganoni Edoardo, id. 82.50 — 
J’icci Giuseppe, 82.08. 

Consonni Luigi, punti ottenuti 79.16 — Nessi Francesco, id. 78.33 
— Narducci Luigi, id. 77.91 — Cometta Giuseppe, id. L. 77,50 
— Bellorini Giuseppe, id. 76,66 — Benvenuti-Messerotti Ferdi- 
nando, id. 7666 — Foglia Giovanni Battista, id. 77.66 — Giachi 
Luigi, id, 7666 — Jung Maurizio, id. 76.66 — Morand: Emi- 
lio, id 76.66 —- Somalvico ing. ind. Giuseppe, id. 76.66 — 
Gargheiti Ercole, id. 76.25 — Fumagalli Augusto, id. 75.83 — 
Toce Giovanni Battista, id. 72 92 — Piermarini Umberto, id. 
72.50 

Ingegneri industriali. 

Tomasini Duillio, punti 9! — Bertarelli Mario, id. 91 — Lai- 
nati Silvio, id. 89.87 — Ferrario Pietro, id. 88,94 — Passega 
Carlo, id. 87.67 — Motti Francesco, 1d. 87.19 — Pollini Giu- 
seppe, id. 86.73 — Beretta Annibale, id. 86,67 — Straulino 
Giovanni, id. 86.20 — Feruglio Giovanni, id. 8553 — Moro 
Giuseppe, id. 85 — Galvani Enrico, id. 84.87 — Colorni Fran- 
cesco, id. 83,80 — Neeff Carlo, id. 83.53 — Greco Glauco, id. 
83.33 — Borghesi Mario, id. 82.81 — Rochicchio Canio, 
id. 82.68, 

Mariani Andrea, punti ottenuti 82.67 — Noè Emilio, id. 82.67 — 
Scuto Stefano, id. 82.31 — Soria Diego, id. 82 — Bellani Luigi, 
id. 81.67 — Dal Verme Luigi, id. 81.67 — Venturini Pio, id. 
81 44 — Guastalla Guido, 81.40 — Gasparoli Antonio, 81.33 — 
Mortara Renzo,'id. 81.20 — Scialoja Gustavo, 80.87 — Ferrari 
Fausto Ettore, id. 80.66 — Cirincione Francesco, id. 80.53 — 
Carnevali Francesco, id. 80.49 — Pitscheider Giov. Battista, 
id. 80.25 — Crescentini Luigi, id. 80.12. 

De Luca Luigi, punti ottenuti 80 — Bianchi Ernesto Giuseppe, id. 
79.80 — Ferrario Giov. Battista, id. 79.67 — Radici Bene- 
detto, id. 79.47 — Celli Alberto, id. 79 — Hirschler Alberto, 
id, 78.93 — Ciniselli Angelo, id. 78.68 — Cervieri Giu= 
seppe, 78.47 — Badoni Riccardo Giuseppe, id. 78.33 — Boz 


zini Mario, id. 78.26 — Baricozzi Prospero, id. 78 — Viscar. 
dina Mario, id. 77.03 — Cigno Domenico, id. 77.77 — Lo- 
drini' Giovanni, id. 77,66 — Nissim Pellegrino, id. 77.66. 

Pagni Manlio, punti ottenuti 77.66 — Bracci Espero, id. 77.33 — 
Dal Vermo Ginseppe, id. 77.33 — Pugassi Pier Ernesto, id. 
77.33 — Scagliotti Felice, id. 77.20 — Scribani-Rossi (Giac- 
Filippo, 1d. 76.93 — Caperna Alfredo, id. 76.80 — Fortis Gio- 
vanni, id. 76.73 — Ambrosoli Filippo, id. 76.66 — Benazzoli 
Mario, id. 76.66 — Bondi Giuseppe Aurelio, id. 76.66 — Fer- 
rari Camillo, id. 76.66 — Cantù Mario, id. 76,47 —. Solari 
Giovanni Battista, id. 76,47 — Farfalletti-Casali Ugo, id. 76.28 
— Caregaro-Negrin Silvio, id. 76 — Bazzani Pier Luigi, id. 
75.33 — Riva Luigi, id. 75.33 — San Pietro Giovanni, id. 75.33. 

Duodo Riccardo, id. 74.93 — Sacerdoti Cesare Amedeo, id. 74.06 
— Terzi Luigi, — 74.66 — Cattaneo Arnaldo, 7440 — Ar- 
tom Federico, id., 74.33 — Lagasi Bruno, id. 74.20 — Man- 
cuso Gaetano, id. 7413 — Batini Guido, id. 74 — Carcano 
Cipriano, id. 74 — Frangialli Tito 73.86 — Viligiardi Francesco, 
id. 73.86 — Nardini Antonio, id. 73.57 — Munzone Sebastiano 
id. 73.57 — Pisano Vincenze, id. 73.46 — Parenzan Giovanni, 
id. 73. 

Jarach Aldo, punti ottenuti 72.67 — Emmer Emilio, id. 72,14 — 
Masini Giuseppe, id. 72.14 — Rimini Vittorio, id. 72.14 — 
Valentini Silvio, id. 72 — Vianello-Moro Giuseppe, id. 70. 


Architetti civili. 
Jona Achille, punti ottenuti 81.43 — LoocativAttilio, id, 80. 


ELENCO degli ingegneri civili proclamati nell'anno 1907, presso 
la scuola di applicazione per gli ingegneri di Padova. 


Adamol Giuseppe, di Sante, da Venezia, punti ottenuti sopra 100 
nell'esame generale 99 — Arroghini Natale, di Giuseppe, da 
Cinto Caomaggiore (Venezia), id. 80 — Beccherle Pio, di Gio- 
van Battista, da Caprino (Verona), id. 85 — Benoni Attilio, 
di Aurelio, dg San Martino B. A. (Verona), id. 82 — Bian- 
cardi Armando, di Egidio, da Calto Polesine (Rovigo), id. 100 
— Bistoletti Giuseppe, di Giovanni Maria, da Milano, id. 70 
— Canella Riccardo, del fu Vincenzo, da Venezia, 1d. 85 — 
Cerioli Pietro, del fu Gaetano, da Cremona, id. 100 — Cia 
Guido, di Faustino, da Roma, id. 83 — Daglio Pietro, di AI- 
berto, da Novi Ligure (Alessandria), id. 82 —— De Riva An- 
tonio, di Andrea, da Brescia, id. 80 — Donizzetti Emilio, di 
Giovanni, da Verdello (Bergamo), id. 90 — Gastaldi Giovanni, 
del fu Daniele, da Fiesco (Cremona), id. 93 — Gregorj Giorgio, 
di Gregorio, da Casier (Treviso), id. 94 — Malanchini Vin- 
cenzo, di Pietro, da Milano, id. 100 -—T Melesi Calimero, di 
Gioachino, da Ballabio Inf. (Como), id. 90 — Moiraghi Ro- 
berto, del fu Giov. Batt., da Milano, id. 80 — Molini Vittore, 
del fu Antonio, da Padova, id. 72 — Monti Casignoli Raoul 
Giuseppe, di Luigi, da Bologna, id. 90 — Morassutti Dome- 
nico, del fu Paolo, da San Vito al Tagliamento (Udine), id. 
85 — Orsella Alessandro, di Giovanni, da Padova, id. 88 — 
Palli Luigi, di Edoardo, da Voghera (Pavia), id. 86 — Pan- 
cini Giulio, di Giacomo, da Varano (Udine), id. 93 — Pra- 
loran Andrea, di Francesco Tiburzio, da Belluno, id. 85 — 
Prandoni Emilio, di Cesare, da Miano, id. 80 — Prucher 
Mario, del fu Luigi, da Udine, id. 95 — Saccardo Antonio, di 
Giov. Batt., da Schio (Vicenza), id. 95 — Santini Francesco, 
del fu Pietro, da Padova, id. 94 — Smeraldi Ferruccio, del fu 
Fiorino, da Assisi (Perugia), id. 100 — Sordoni Antonio, di 
Fortunato, da Portubuffolè (Treviso), id. 96 — Stevenin Al- 
berto, di Giov. Batt., da Issime (Torino), id. 70 — Valatelli 
Gino, di Carlo, da Crespino (Rovigo), id. 100 — Vigevano 
Carlo, di Ariberto, da Milano, id. 83 — Zancan Bernardo, di 
Bortolo, da Padova, 1d. 97. 
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MINISTERO DELL'INTERNO 


Direzione Generale della Sanità Pubblica 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 14, dal 30 marzo al 5 aprile 1908, 


| A E sz ANIMALI = 
a a E] ‘9 _%0 5; 5 

| i a°gle /583 «| È 

MALATTIA PROVINCIA |icIRcONDARIO COMUNE o [385 3 EE 2|8|f 
8 |AF8|8_ [fs s a $ 

83 [ost 3gla5# S/s|f 

2. E 5 IA È 

sa (Gdl Bd (#04 Ei Bs 

da da du 3 

Î Ancona Ancona Corinaldo. . + + + . | bovina _ _ 2| — 2] — 

Brescia Brescia Bovegno . +... » —_ —_ 3 | — 3| — 

>» Berlinga. . . ... » —_ - 7) — 7) — 

I Larino Palata. . . 06.60. » —_ _ I - 1] — 

». » S. Croce di Magliano. > — — 1|| — 1|— 

Cuneo Alba Bia: aan » _ —_ 11 — 1|- 

» Mondovi Perlo ....6.0% » — _ 1 — 1} 

Milano Abbiategrasso | Ozzero. . +... » — |- 1| — I]. 

Carbonchio ematico » Milano Vigentino . .. +, >» _ _ 1| — 1] — 
Modena Modena Modena ...... » _ _ 1} — 1| — 

Napoli Napoli Napoli. . ... 6.» » — _ 1 = 1 BeS 

Pavia Pavia Landriano . . +.» » —_ Coni zi} — gi 

Salerno Salerno Scafati ...... » — —_ lf — 1| -— 

Sassari Nuoro Orosei . 0.) >» _ _ 305 — 9 21 

» Sassari Sassari . è... >» —_ _ 1| — 1) — 

Torino Torino Verolengo . . +. è» » — — 1| — 1| — 

- - 55 — 34 21 
————__—_—_r.r_r_—_——_—_r_——————————————————________——_m@ 
| Catania Nicosia Leonforte. . . . . » { bovina _ _ 2I — 2| — 
Garbonchio sintoma=) Foggia San Severo |Apicena ......| » _ 1{-|_- 1] 
tico Reggio Emil. | Reggio Correggio. . + + +. » _ _ I| — 1|—- 
- 1 8| — 4| — 
Py 

Ascoli Ascoli Ascoli . + . + + è + | bovina _ 4| —_ _ 4 

Aquila Avezzano Scurcola . . è. » —_ 40| — _- —_ 40 

» Sulmona .| Anversa . + 0 0 0 » —_ li — _ — 1 

Arezzo Arezzo Poppi + + 0.0. » _ S| — —_ — 5 

Afta epizootica Alessandria | Alessandria Alessandria. . . + * » —_ 2| — — — 2 

» » Castellazzo B. . . + » — nani 2] — — 2 

» Asti Castell’Alfero . .. » —_ 2| — 2| mes 

» >» Dusino. . . 0.0.» » — 7, — 7, — —_ 

>» » Canelli d a dr » — 5| — 4} l 

| » i » Agliano +. + + è 0» » 1 2 1 1|- 2 
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di latlili 
O. | 29 È 
sa Bas fi 3° i|i 
È da à ci 
Alessandria | Casale Monf. | Balzola. . . . + . » | bovina _ 5iI-f1T- {| 35 
» > Pontestura . . +. è —_ 5] — | bilico wa 
» > Wade Sho @ ipa (DI Ra GET 1 
» Tortona Tortona . . . +... » 1| — 2} — _ 2 
» Novi Gavi iena >» 1} — Ci — _ 6 
Bergamo Bergamo S. Gervasio d'Adda . » 2 3|- 3] — _ 
» » Villengo . . . +.» » 1 2/- | 2|]-{- 
, » Adrara San Martino » 1 4| — 2| — 2 
» » Valtesse . . +... » 2 2] — 2| — —_ 
> » Locate . , 0.» > 1 9| 9/| — — 
» . Strezza . . 60% > 1 2| — 2| — —_ 
» » Villengo S. F. . . + » 1 2| — 2| — uti 
>» » Ossanesga >. + è + + è 1 2| — 21 — — 
» » Camerata C. . +. +, » 1 4| _ — 
» » Oltre il Colle +, . + » R 8] — | di — 
' » Grum<Ilo Piano ., . » 4 9i — | —_ = 
‘ » Roncola , . . +.» » 1 2|- | — _ 
» » Molini Colugnola . . » Pd 5 sì iù = 5 
Bigi » » Serina. . 060% » 1 uUl- fl 7|— 4 
Afta epizootica » » Taleggio. . .-. + + » l 5I -KT_- | 6 
> » Pradalunga. . . .. » 1 5 — _ - 5 
» Clusone Castione Presolana . » l 8 3% — —_ 21 
Treviglio Caravaggio . . è» » 2 Gi — f — _ 6 
» >» Zanica. +... » 2! 8| — 8| — — 
» » Fontanella ..., » ] 3|—- K- — 3 
>» » Treviglio ..... » 1 Ala 4l Pra 
» » Cavernago . . .. + » 2 5] - J_- | 5 
» » Sabbio. . ....,. > 251 28]-|- _ 23 
> » Calcio . 0% » 1} — Pa RENEE 4 
» » Cividate P. .... » 1) — 8 — — 8 
>» » Antegnate . . ...| - >» 5] — 38% — _ 38 
Bologna Bologna Anzola d'Emilia . . » — 10) — _ —_ 10 
» > Bologna . .... > » —_ 4} — —_ — 4 
» » Crevalcore  . .. + » _ 6 | — — — 16 
» È Castelfranco E. .. » —_ 53 4 40} — 17 
> % » Castenaso . .... » _ 1] —- ji ES 5 
» » Crespellano . ... » _ | 32] — — 29 
> i » Galliera... ... » _ | 2|—- f{- _ 12 
» . » Monte San Pietro . è — « 5! — ia e 5 
} 5 . Ozzano Emiba .. l >» | — bi Lala 15 
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la 


Stalle o mandrie ricono- 


PLANS PROVINCIA! CIRCONDARIO COMUNE 


dal 30 marzo 
al 5 aprile 1908 


gli anima 


caduti ammalati 


sciute infette do 
timo «bollettino 
morti o abbattuti 


precedentemente am- 
malati 


Specie cu: apparten 


ho ruta so. 


|] Bologna Bologna Sala Bolognese , .| bovina —_ —_ _ sai a 
» » S. Agata Bolognese . » _ 9 — - 9 
Bresea Brescia Brescia +... ... » _ 27 22|-|{_- 
» > Isorella. . . .... » — 12 2] — — 
» » Quinzanello +. . +. » 1 2 —_ — 719 
» » Barbariga . ...,. » 2 6 6| — 7 
» » Collio . .. +0. » 1| 21 — | —- | 27 
» » Maclodio. . <. . +. » — 2 2| — _ 
» » Cossirano . .., » 2 65 |. 65| — 31 
» » ViISANO. + è 01% » — 50 — DA 50 
» Cimmo. . 6.0. >» _ 25 25 | — _ 
» » Calvisano -. . ... » _ 6} — = 
» » Berlingo. ..... » _ 2| — —_ 
» » Maivanno . .... » 6 10 _ 87 
» » Dello +... e. » _ RR 
» » Flero... ..0., » 1 _ _ 4 
» » Rodengo... ... » _ 12 4| — *8 
° . » Gussago . . .. 6.» » _ —_ _ —_ 4 
Sague x >» Travagliato... .. » 1/| — nl e 8 
Afta cpizootica \ » Breno Darfo . .... 4.4. » — 3 3) — = 
» Chiari Chiari. . . 0.0» » — 23 li dA 23 
» » Villachiara .... » I d4 87 — 3.3 
» » Castezzato . . ..4% » — 27 27 | — n 
>» » Pontoglio . .... » — 5| — “= 
» » Rudiano . +. +... » — 3 _ = 
» » Orzivecchi . . . .. » 2 23 23) — 15 
» >» Rovato. . . 6... » l 52 38 2 16 
» » Cologhe . » + + è. » — 13 3] — uri 
» » Gerolanuova è. + +. » — 10 10 — _ 
» » Cazago San Mart, , » 1 4 2| — 3 
» » Padernello . +. +. » 1; — — a 12 
» Salò Polponazze. . +. » 1 5 —_ — 7 
» » Mura . è 6006. .0 » —_ 3 3] — - 
» Verolanuova Seniga. + è è 006 » — 25 231 — 2 
» » Milzano +. . è... » PI 19 19| — 8 
» » Oflaga!l . ..... » 2 7 7) — 12 
» » Fiesse . . + e è.» » —_ 12 2}; —_ 
» >» Porzano . |... 0% n 4 60 — _ 89 
>» » Cadignano . . . .. » _ lé 8| — 8 
» » Leno è. 0000. » — 30 — _ 30 
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24 
| LO | [ila 
Brescia Verolanuova Pavone Mella. . .. | bovira 

» » Pralboino ..... >» 

» » Gambara... La. > 

Caltanissetta | Terranova Mazzarino . ...° > 

Caserta Pied, d’Alife Alifo .. 600. . » 

» > Dragoni . ....% >» 
Catanzaro Catanzaro Catanzaro . ...% » 

» >» Borgia. . . +0. » 

» » Girifalco . ...., >» 

» » Cropani . +... >» 

» » Montauto ..... >» 

» » Cenadi. ...... » 

>» » Andeli. . ....% » 

» » Gasperina . . 06. >» 

Como Como Domaso . ...., » 

» » Costamasnaga . .. » 

» * Erba-Fucino . ... » 

» » Siporno +. + +00. >» 

: » Molina ... 060. » 

» Lecco Acquate . 6.0, » 

» > Garbato ... 6% >» 

» Varese Castiglione Olona, , » 

>» » Osmate. |. . ..4% » 
Cremona Cremona Acquanegra ..., >» 

>» >» Bordolano . ...°% » 

» » Cà d'Andrea... » 

» » Cappella Cantone. , » 

o > » Cappella Picenardi . » 

>» » Carpaneta con Dosimo » 
Î > » Casalmorano . .., » 
» » Castelverde ...,, » 

> , Castelvisconti . +. » 

$ » » Corte de’ Cortesi , » 

» » Cremona... .., » 

» » Crotta d'Adda... » 

. » >» Duemiglia ...., » 

! . > Genivolta .. LL, » 

i » » Grumello C...., » 

Î » 5 Ossolaro . 606% » 

È >» » Paderno C.. ...% » 


da 
5 |a 
Ea | (E 
53518 [i 
AS3|5 |f 
od Sa (5 
2agl34/3 
asdleg |° 
(2) (-- 
1 61 
1 23 
1 RSA 
_ 1 
— 203 
—_ 289 
1 1 
6 40 
2 9 
PA 45 
1 7 
1 
2 36 
1 2 
_ 6 
_ 4 
_ 1 
—_ 2 
— 6 
_ 1 
_ 1 
—_ 1 
1 era 
— 99 
— 1 
— 48 
2 25 
— 106 
—_ 19 
—_ 94 
_ 34 
—_ 98 
—_ 1 
—_ 2 
—_ 266 
— 18 
—_ 20 
4 102 
— 109 


dal 30 marzo 
al 5 aprile 1908 


guariti 


ANIMALI 


morti o abbattuti 


restano ammalati 
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Cremona Cremona Pessina Crem. . + + | bovina _ 431 
» » San Bassano . . +. » — 103 
» >» Sospiro . è è + 0% » — 234 
» >» Stagno Lomb. . »+. >» —_ 32 
r » Tredossi . . + 0% >» _ 140 
» Casalmaggiore | Scandolara. . ... » = 10 
> » Voltido. +... 0. » = 90 
» Crema Agnadello . . + e. >» “= 28 
» » Capergnanica ... » 1| — 
» » Casale Cremasco . + >» _ 30 
» >» Casaletto di Sopra . » — | 231 
» » Credera +. 0.6 » — | 14 
» » Fi SCO è... .600% » —_ 171 
» » Offanengo . è + e. » = 57 
» » Rivolta d'Adda .. » 1l|—- 
» » Romanengo .... Ld = 43 
>» » San Bernardino. . . >» = u 
> » Santa Maria delle C. » _ 76 
» » Soncino . è. 6% » —_ 34 
sù >» > Ticengo . ..... » 1|—- 
Afta epizootica î ? Vidolkaco: arere toe ui 
Cuneo Alba Magliano Alba... Ld = 6 
» » Alba . 606000 » = 19 
> » Neive . 00060. » = 6 
P » Diano d'Alba. . .. » - 4 
» >» La Morra . .... » —_ 4 
» » Barbaresco .,.. » = 2 
j » , Cortemilia . . ... » Soa 2 
» » Govone... ... » z| — 
» Cuneo Centallo . ... +, » 1 19 
\ » 1 Fossano . . +. e +; » 3 26 
» » Cuneo. è. ....| >» 1 5 
» Mondovi Carrù . L06000 » 3 48 
» » Dogliani... . + .l Li = 2 
» » Roccadebaldi ,.. >» 1] — 
» Saluzzo Murello . 6.6.0 > = 
» » Cervere . è, 0600 ld = 4 
» » Cavallermaggiore. , » a 71 
» » Genola ... 6.60. » _ 38 
» >» Racconigi, . ... » 5| 113 
» > Id. suina sas 
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da Goalia B°a 5 |s 
va (2) A H 
Ravenna Lugo Cotignola. . . . + .| ovina — 9 —_ 13 
>» » Bagnacavallo ... » _ _ _ 7 
Ferrara Ferrara Bondeno. . .... » _ 18 — 18 
> » Ferrara . . ...» » _ 4 —_ R 
Firenze Firenze Firenze... 6.0. » — 7 —_ _ 
» » Brozzi... . 0... > 2 9 — 11 
» > Fiesole ...... » — 4 — 4 
» >» Vaglia... 060. > _ 5 _ 
>» Pistoia Lamporecchio » 2] — = 
» » Pistoia... 06 » 2 5 —_ 12 
» » Tizzana . ... + » 1| — _ 2 
» San Miniato Castelfiorentino .. >» 6| — pe 16 
» >» Fucecchio. . . ... >» 2 5 a 11 
» » Montelupo .... » 1f- _ 9 
» » Montopoli . . .., » 11 — _ 7 
» » S. Croce sull'Arno . » 1] — —_ 2 
» >» San Miniato . ... > 3 4 _ 7 
Luccu Lucca Altopascio . . è +, » 2 5 _ 4 
Segue » » Camaiore ..... » 3 — —_ 6 
Afta epizbotica » » Capannori , . ... > l{ _ 2 
» » Montecarlo. . ..,. » 1 4 — 2 
» » Pietrasanta . ... » 24 57 —_ 75 
» » Ponte Buggianese . » Ì 6 _ 8 
» » Seravezza . .... » 3 12 _ 15 
Girgenti Girgenti Naro ......% » = 1 ne “ 
Napoli Napoli Napoli... .... » = _ n 1 
Massa e Carr. | Massa e Carr. | Massa. ...... » = 17 —_ 17 
» » Carrara ....., » = 88 n 88 
Mantova Asola Asola . . 06% .. » = 14 = 14 
» > Casaloldo . .... » = 40 = 25 
» > Castelgoffredo . . . » = 43 = 31 
> » Casalromano ... » lf — _ 13 
» Castiglione Castigliono .... » = 36 _ 11 
» » Solferino. . .... » asa 4 = 4 
» » Medolo ...,.. » = 16 —_ 16 
» » Cavriana. ..... » = 16 _ 16 
» » Guidizzolo . .... » _ 65 — 62 
» Mantova San Giorgio . ...| >» | n 21 _ 21 
» ii Marmirolo ..... » = 42 —_ 42 
» Volta Mant. Volta Mantovana. . » | = 2 = 2 
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Macerata Macerata Sanginesio . ...| bovina — — — 2 
Milano Abbiategrasso | Abbiategrasso . . . » 1 20 —_ 10 

» » Besate. . . 0% » — 60 — 20 

a » Bubbiano . .... » li — — 15 

» » Calvignasco .... » _ 38 — |- 

» , Cisliano . .. 0. » —_ 59 _ 19 

» » Gaggiano. +. << +. » — 113 — 15 

» » Gudo ... 0. >» —_ 12 _ 4 

» Morimondo. . . . . » 1} 151 1 s4 

» Naviglio + + 0 00° > — 45 _ 5 

» Vernate è. 0... è ì 2 — 104 

» » Zibido San Giacomo >» — 24 _ —_ 
» Gallarate Rho ... 060% >» l|- = 1 

» » Sesto Calende ... » 1] —_ 1 

» Lodi Caselle Landi ... » _ 13 _ 13 

» >» Corte Palasio . ..| > = 4 — |- 

» » Crespiatica. +... + » Ì 2 _ 30 

» » Linaga ...... » — 49 — _ 
Segue] » » Lodi. . 0.0 000 » 2 15 —_ 27 
Afta epizootica » » Montanaso L_...| >» _ 7 _ 7 
» , San Fiorano .... » _ 20 _ _ 

» » Santo Stefano . . . » _ 59 —_ —_ 

» » Seccignago . ... 1| — — 5 

» » Terranova . . + 0° » 1 45 — 4l 

> > Tribiano . . e » — 12 —_ _ 

» » Turona . ....° » _ 33 ni 93 

» >» Villanova . . 0°. » _ 37 — — 

» > Villavosco è + . + + » _ 55 _ 30 

» » Zelobuompersico . » —_ 9 — — 

» Milano Baggio . ..... » 1|—- _ PA 

» » Buccinasco ...» » _ a) _ 5 

» » Cesano Boscone » i _ 42 — AQ, 

» » Greco Milanese... » _ 18 _ 18 

» » Liscato ... +... » _ 10 —_ 10 

» >» Mediglia...» » _ 101 = 96 

» » Milano. . . 00. » _ RA 5 24 

» » San Giuliano. . .. 5 —_ 1 — 28 

» » Segrato ...0.% z 1| — | 

» » Settala .....% » È 1| - 3 

>» » | Troone ...... >» |! li — _ | 
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Milano Milano Trezzonno N... . . | bovina —_ 10 10 
» Vignate ...... » — 50 La 
» Monza Ceriano . . LL... » = l E 
» Concorrezzo . è .% » _ _ 
» Limbiate. ..... » —_ 9 _ 
» Monza . L60000. » —_ 2 — 

Modena Modena Bomporto ... +. » 1 49 53 
» » Campogalliano .. » 1 10 26 
» » Carpi. + 00000. > I] 14 
» > Castelvetro. . ... » 3 13 RA 
» » Formigine ..... » 2 1l 13 
» » Marano .....° » 3 29 28 
» » Modena . ..... >» 4 36 43 
» » Nonantola": . ... » _ 23 9 
» » Prignano. +... ., » da —_ 33 
» » Sassuolo. +... » — ‘13 13 
» > Savignano . . 0... » — —_ 
» » Soliera. +. 06% >» _ 

Segue » . Spilamberto +... >» —_ —_ 5 
Afta epizootica » Pavullo Fanano . . 6.6. > 1l|- uni 

Novara Novara Casalino . ...0.. » 1 12 12 
» >» Garbagna... ... » _ 107 56 
» » Momo ......, » _ 33 — 
» » SOrzago +... > 1 80 32 
» » Trecato . ...0.% » — 3 —_ 
>» Vercelli Casanova Elvo . .. » 2| — 70 
» > Formigliano .. ., » ì 24 10 
» » Stroppiano . . ...| >» _ 6 _ 
>» » Trino + 00000. » _ 17 8 

Padova Padova Albignasego . ... » —_ 5 
> » Campodoro .,... » _ 4 
» » Padova ....., » —_ 1l 10 
>» >» Vigodarzere ..., » — 2 
» Pieve di Sacco ) Brugine . ...., » —_ 
>» >» Pieve di Sacco . ., » _ 2 
» » Sant'Angelo +... + » _ 2 

Pavia Pavia Carpignago. . ... » —_ 85 74 
>» » Casorate 1°... .. » —_ 54 54 
>» > Costa de’ Nobili è + » — 26 — 
» » Ferrera E... ... » — 4 
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Pavia Pavia Lardirago . . . . + f bovina —_ 160 —_ 160 
» » Monticelli , .. . + » 1} — — 37 
» » Pavia . 0.0.0. » 1} _— 14 
» » Pieve Porto Morone. » 1|—- _ 8 
» » Rognano. ....» >» _ 74 _ cn 
» » Sannazzaro . + + +. >» — 3 — 126 
» » Siziano. +. è... » — 33 — 33 
» » Spessa . 6,0» » 1 75 — 145 
>» » Torre Mang. ... » 1 80 —_ 133 
» ‘> Torre Isola. . . +. » ca 68 — —_ 
» » Zinasco >. + è 00% » 1} _ 28 
>» Voghera Bottarone . via dle » —_ — — 
» » Branduzzo . . è +. » nea Od 3 
>» » Casteggio . . . +. » —_ —_ 2 
» >» Castana . . è 06» » 1 —_ Par PA 
» » Cigognola è, . . .% » = 3 = 7 
» » Lungavilla. . . + + » 1] — = 1 
» » Montalto. . . +... » A 5 pe 2 

ue > » Oliva Gesti .... » —_ SE 
Afta epizootica » . n) E ra uil a 
>» » Pinarolo Po . .. . » 2] — _ 8 
» > Pietra de’ Giorgi . » II — = 4 
» » / Rovescala . ... + » 1i — di 2 
» » Stradella. , + è <+ >» _ 9 -= 6 
» » Santa Maria Persa . » 2 — = 14 
>» » Voghera . . è. è +. > _ 2 se — 
» Mortara Bremo . . . 060%. » —_ 40 SI _ 
» » Borgò San Siro. . + » — 155 —_ 117 
9 » Cassalnuovo +. +. » — 50 _ 70 
» » Candia. +. + + e. » _ 4 — _ 
» # Cergnago ....». » - 59 _ 55 
» » Cilavegna . . +. A sas 77 es 77 
» » Frascarolo . . . 0. » — 175 ar 175 
» » Gambolò . +6. > — 64 n 35 
» » Garlasco . «a . +... >» 1 18 — 47 
>» » Gravellona , . +. » pes 81 _ 28 
» >» Lomello ...... >» _ 60 _ _ 
>» » Mortara .... +. >» —_ 8 PEA se 
» > Pieve Cairo . . +. » — 30 — 30 


» » Robbio. . è. <0. >» — 30 
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Pavia Mortara San Gior_10 . + + » | bovina — I 184 | - 3|— ul 
* » Sartirana. . 6% » —_ 4| — 4} — CA 
+ » Gromallo .. +... » 2 54 | 151j — _ 205 
r » Valle . 06.00. ? —_ 5| — z| — 3 
>» » Vallezzo ..... » 1} R4 f — — 24 
>» > Vigevano ..... » _ 89 43% — —_ 132 
» » Zorbolò . ....% » 1|— 10% — _ 10 
Rovigo Polesella Gavelio ....%. » _ 14| — 4 — _ 
Sondrio Sondrio Gordona . ..s% » _ 86 17 30] — 63 
» » Puiro ....6.. > — PASSI (ESSO 2 
>» » Tresivio ..... » _ —_ _ _ 8 
» » Piaterle .. .... » — 6|i — _ _ 6 
Darma Borgo S. Donn. Borgo S. Donnino . >» | 3 35 25 22 3 25 
» » Busseto . ..... » 2 40 23 | 9Î — 54 
» » Noceto ...... » 1} — _ 2 2 
> » Salsomaggiore. .. » lj- — | — 5 
> » San Secondo . .. + » _ 6| — _ i 6 
» » Sissa . 06.40 » lf _ | Dai 3 
» » Trecasali ....» » 1 18 2 — pa | 30 
Segue » Parma Colorno . ..... » 2 9 — { _ 11 
Afta epizootica : » » Cortile San Mart. . » lj- — | — 2 
» > Lesignano Bagni. . >» 3] — _ = 8 
» » Montechiarugolo. . » 1 1 12} — 1 
» ù Merzani. . ... E » j 1} nu — 7 
> » Toruile . +60 è + » | 1 — ea es DI 
» » Vigatto. «66.6. > li = Na 7 
Piacenza Fiorenzuola d’A| Cortemaggiore. .. » | —_ 5| — — = 5 
Piacenza Borgcnovo Val Tidone > _ 58 | — 88Ì — i — 
> » Castelvetro... » | i 7} — 70 
» » Pianello Val Tidone! A | — zii — | — 21 
» » Podenzano . . ... > | 3 RA 46 24| — 46 
» >» S. Giorgio Pi:centino » | lf — _ _ O 5 
» bi S. Antonio a Treb. . » | lf[- oli — — 1 5 
Pisa Pisa Collesalvetti . . +, » 2 7, — cs i 
» > Cascina... > | 1 _ Poe | per Î 
> > Palaia .. 606. » 1 _ — _| 
> » Santaluco. .,... » i 1| — O ca 
Reggio Emilia) Reggio Emilia | Albinca ....., » 1 19 10% 1; — i 18 
» » Baiso ... ... » - 9 23 | 13, 25 
»* » Campegine... .. » li — 10f — — ! 10 
» » Casalgrande . ... >» ie ili Hic Î n 


Vaiuolo bovino 
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Reggio Emil, | Reggio Emilia | Castellarano . . ..| bovina 5 1 18 
» > Gattico. . ... di » — — 86 
>» » Poviglio ... +. » — — — 
» » Reggio. .. 00% » _ —_ 55 
» » Scandiano ..... » — — 4 
Torino Torino Torino ... 6.6. » l — 6 
» >» Carignano . .... » 5 _ 213 
» » Chieri . LL. > i = sEA 
» > Ciriè . L60000 >» ss per in 
» » Lombardore . .. + » _ _ 5 
» » Chivasso... . 6%. » l — 4 
Segue » » Rivarolo . PIRSRE » 1 — 4 
Afta epizootica R > Casalborgone. . ., » 1 _ 3 
» » Rondissone. . ... » — _ —_ 
» » La Loggia ..... . —_ _ pali 
» > San Benigno. ... » 1 _ 2 
» > Front. .... 6.0. » 1 _ 5 
» Aosta Aosta... 6.66. » 4 —_ 220 
» >» San Christoph... » — —_ 123 
» » Sarre. . 6.0. » 4 —_ 18 
» Ivrea Castellamonte . .. » 1 — R 
» » Vidracco... ... » — Leni 8 
» » Ozegna ...... » 1 _ 2 
zu 64 | 8888 
Ancona Ancona! Senigallia . . +. . . | canina — 5|— 
Bologna Bologna Castel d'Argile. + . _ _ 3 
Caltanissetta | Piazza Castrogiovanni . . . » _ 1] — 
Catania Catania Catania . .. 6.4. » —_ _ 1 
Cosenza Paola Aiello . . . 4... » _ 2i — 
Messina Mistretta Mistretta. Fo » _ —_ 1 
Rabbia 
Bari Altamura Gioia del Colle . .. » —_ —_ 1 
» Bari Modugno . + + e. » — — bi 
Belluno Belluno Belluno dei > _ _ 1 
Foggia Bovino S. Agata di Puglia. » -_ — 1 
_ 9 10 
Vaiuolo ovino | = vaio oe o || A = ovamsoto i - 1 -{- |] Ri se “SES = 
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‘Barbone del o) _ | - | _ | — ]e|-|- O _ | _ | _ 
Tubercolosi tere dI _ | - | va: | a | ge dla | = 
O Bari Altamura Gravina di Puglia, | equina — 5 — 5 
» » Spinazzola . . ... » _ 2 —_ 2 
Foggia Foggia Cerignola . ..+° » —_ 18 — 18 
» » Biccari . + + + + $ 3 ovina — 568 — 568 
» San Severo Vico Garganico .. » _ 60 —_ 60 
» » Castelnuovo della D. » — 250 — 250 
» » S. Marco in Lamis , » _ 297 — 297 
» Foggia Foggia ...... » _ 246 —_ 246 
Potenza Matera Miglionico .,.. » —_ 617 _ 617 
» Potenza Solmona . ..... » — 15 — 15 
Aquila Aquila Bagno . .... 0.0. » — 10 — 4 
>» » Baruciano . è... » _ 30 _ 30 
» » Calasoio +... ...| > — | 34 il 4 
» » Camarda . 060% » _ 204 3| 286 
» » Campotosto. . +. + + | equina —_ 6 —_ 6 
» » Castel di Ieri . . . | ovina —_ 250 —_ 250 
Rogna » » Collepietro .. +. > — 50 = 50 
» >» Lucoli. >. + 00% » -- 24 _ 24 
» » Molino Aterno . . . » _ RRI _ 225 
» >» Navelli + 0... » — 100 —_ 100 
» » Roio Piano. . ..° » — | 216 _ 216 
>» Avezzano Massa d'Alba. . +. » _ _ = 29 
» >» Scurcola. . .... » _ 20 e 20 
» » Tagliacozzo. . ... » —_ 191 —_ 191 
di Cittaducale Borgocollefegato . . >» —_ 113 ee 113 
» Sulmona Sulmona. . .... » = —_ — 6 
Perugia Rieti Rieti” nale Sn » _ 52 — 52 
Roma Civitavecchia | Tolfa... ..e.. » — | 1310 — | 1310 
> Montefiavio .... » —_ 96 _ 9% 
» Moricone. . + + +0 bi _ 712 — 712 
» Tivoli . . . 6.60. » _ 342 —_ 342 
» Velletri Segni . ...6., » _ 9 _ 9 
— | 6072 8 | 6188 
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Ancona Ancona Ancona . 0.600. _ — 2 —_ 2 
» » Castelfidardo ...| — _ 1 1 1 
» » Faleviano, . +... _ _ 3 1 1 
» » Numane |. ..... _ — 5 2 ) 
Arezzo Arezzo Montevarchi . . .. xa esi 1 Peri 1 
Ascoli Piceno) Ascoli Piceno | Venaroita . .... — par E 3 10 
» » Roccafiuvione. . . + _ —_ 10 — 15 
» » Force . è. +00. _ _ 1 1 6 
» > Montefalcone. . .. _ _ 1 5 
Benevento Cerreto Sann. | S. Salvatore Teler. , _ _ 7 _ 5 
Bologna Bologna Crespellano .... -_ er 3 9 1 
» » Castenaso . ... — ee ee — 2 
u 5 San Pietro in Casale = = 11 4 7 
» >» Castel d'Argile . . + — — 1 i 1 
Campobasso } Isernia Sesto Campano .. —_ _ 10 3 7 
» Campobasso Montagano. 00. —_ —_ 4 — 4 
» » Orotino +. ... + _ a, Lj-> 
» » Campobasso . + 1° -_ _ — 3| — 
dialattie Infettive x sn made fai io E: cai x 
dei suini Catania Nicosia Agira . è 00000 —_ _ 1 2 
Catanzaro Catanzaro Gagliato. +. . +0, — - 5 21 13 
3; » Petrizzi .. . ++, _ - I 3| 2 
, » Olivadi +. 000% —_ _ 1 ll 5 
Cosenza Cosenza Lattarico .. +. _ = 28 5 26 
» » Luzzi . . 00. sa ra das S| 
» Pala Alello . ... ce. = esi eS 2 8 
Ferrara Cento Cento . ...... a a = | 
Potenza Matera Montalbano .... = = 2 21 — 
Firenze Firenze Barberino d'Elsa . . sa — 2| — 
» » Campi Bisenzio. . . = ps —_ 1] 
» > Firenzuola . . ..» — _ 2 — 2 
Macerata Macerata Portorecanati. . . . _ - | — 9, 
* Mantova Gonzaga Gonzaga . . ...» rel LEE 18 _ ne: 
” » Pegognaga .... _ —_ 31 —_ —_ 
>» » Suzzara . . 00°. — _ 18 —_ 18 
» Ostiglia Sustinente ..., —_ _ 9 _ 47 
» Mantova Castellucchio . . . + —_ _ 32 —_ 38 
> Bozzolo Marcaria. , . .. > _ — _ 8 
Messina Castroresle S. Teresa di Riva. . — sa 6 3 


>» » Montalbano E. . . . <a - = 
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Messina Messina Limina. . . 060% - ina i 9 11 3 9 8 

Milano Milano Zibido S. Giacomo . — —_ Be 6% — 4 

Modena Mirandola Mirandola . . +0.» — _ 8|— 8| — —_ 
tarma Borgo S. Don. | Borgo San Donnino. —_ _ 20 l4j — — 34 

» Parma S. Pancrazio P. . . _ _ —_ 341 — ì ? 

Piacenza Fiorenzuola d'A.| Cortemaggiore . . + _ - 19] — — _ 19 

» Piacenza Pianello Val Tito. . La _ _ Di 1| — 

Reggio Emil. | Reggio Emilia | Carpaneto . . ... _ _ 5 — _ _ 5 

>» » Villammozzo . + . + pa pr _ _ Di — 

» Guastalla Reggiolo. . . è. + _ dr 4 sr: 8 

Salerno Salerno Scafati... .. +. _ — —_ —_ _ 

Siena Siena Poggibonsi. . . +. _ _ _ _ —_ 

Aquila Cittaducale Amatrice. + a è ++ —_ _ _ _ _ 
Segue » » Pescorocchiano . . . —_ —_ —_ _ _ 4 
Malattie infettive Perugia Spoleto Cascia è + 0.6 —_ — 30| — _— = 80 

dei suini 5 » Nona Liswia | — ]-|- 
» » Sellano. + +. 0 00 — Da = = chi 

» Terni Acquaforto . . . + _ _ 21] — —_ _ 21 

Caserta Caserta Santa Aacia la Fossa _- _ 1| — _ = 1 

» Piedimonte d’A.| Presella .L.66.. —_ — 8| — _ —_ 8 

» fura Alto. 06.061 —_ — i 1| — _ 1 

» » AU) in _ — | 9 E _ l 

| 

Roma Viterby Rolona 7. scali — | 3|- — | —- 3 
» > Graflfignano. . .. — | 4| — -- _ 4 
» | » Vetralla . + 6686, —_ _ 3| — —_ — 3 
» » Valontano — . 6... —_ — 3]|- | - _ 3 
>» » Giotta $. Stefano . | _ _ 2| — | — Pe 2 
» » Muta ea | — = (N RE SS 10 
i I > | 899| ziof so | 98| 431 
Buri Barletta Bisceghe . . .. +. | equina Den 2| — n ae, 2 
Foggia Foggia Manfredonia .., » par 4| — a na 14 
Mbrva e farcino » Bovino Ascoli Satriano , , » _ 60) — — 47 13 
» Foggia Foggia. . +... » _ _ 4| — - 4 

Napoli Casoria Casalnuovo ...» >» _ li — — _ 

è Castel. di Stabia | San Giuseppe .. +, » =L 2, De 29| — 
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Morva e farcino Potenza Melfi Forense . . + +. _ S| — —_ Bb] — 
—_ 86 4| — 55 85 
Bari Altamura Gravina . . 000 
Cosenza Cosenza Luzzi . +... 
Perugia Spoleto Cascia . . 0000 . i 
SEIN contagiosa Roma Viterbo Ischia di Castro . +. 
delle pecore >» Valentino . 0 +60. 
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» » Bracciano . . . 0. 
» » Manziana è + +.» 
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IU tina — |10364 | 2715 | 4132 64 | 8883 
Afta epizootica POFTRE VIDA = = e = e = 
IRINA — — — — —_ _ 
| — [10364 | 2715 | 4132 | G4| 8983 
' 
Morta e (arci . I B4Ona — 31 8; | 55 85 
Vaieslo caprino . ...... fo ui Î =s = = na = 
Vaiuolo bovino ....., — = = = ca = = 
Barboue dei bufsli si _ se — i _ _ 
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Apalassia contagiona delle pecere o delle casre 2 a + 6 608 26 0004800 
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO 


(Nati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi) 


IMPERO D'AUSTRIA — Dal 1° all’ 8 aprile 1908. 


MALATTIE Località infette | Poderi infetti 
Afta epizootica ..,..... _ — 
Carbonchio ematico ..... 13 13 


Pieuropolmonite essudativa dei 
bovini , . +... — — 
Moccio e farcino ....... 17 30 
Vaiuolo +... °°... 0.06 = = 
Rogna dei cavalli ...... 73 93 
Id. delle pecore . . ij... 2 25 
Id. delle capro ...... 8 31 
Carbonchio sintomatico ... 2 8 
Mal rossino dei suini . . . 4 25 33 
Peste e setticomia dei suini . 121 367 
Morbo coitale maligno . ... _ Si 


Esantema coitale vescicoloso dei 


solipedi . . +60. 6068» 12 15 
Id. id. dei bovini . ...... 44 133 
Colera degli uccelli ....,. 9 70 
Peste dei polli ....... 1 1 
Rabbia ...0.-..0 00 42 45 


In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti 
l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste bovina 
o di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini. 


BELGIO. — Dal 16 al 29 febbraio 1908- 


28 $ * 
csi $ 
SA LL cm 
MALATTIE Cieli Mo 3 
Sa | 85 È 
g> gs E] 
B E 5 
di A 
Stomatite aftosa ........ = SS i 
Afta epizootica ==. +. 0.60 = = a 
Rabbia .......... 0% 5 5 10 (1) 
Carbonchio ematico . ..... 6 20 21 
Carbonchio sintomatico . .... 3 5 5 
Moccio e farcino ...... . 1 1 6 (2) 
Rogna degli ovini ....... — -- —_ 
Zoppicatura contagiosa degli ovini — —_ _ 


(1) Di cui cinque sospetti. 
(2) Sospetti abbattuti. 


TIROLO E VORARLBERA. 
Dal 80 marzo al 6 aprile 1908. 


tia 8 Do, 
5 Sia F 
È. Ne 
E ssì | #3 
MALATTIE S .|ochA| 5g 
3 3|3°%a3]| #8 
3|Sei|Si 
Zi Zz Pa 
a) TIROLO. 
Rabbia . . è 0 0 0 0 0 0 0 0 0 è A — ar 
Afta epizootica . + + + è e 0°. Tia uri ne 
Rogna. siii ele el 9 53 49 
Moccio equino >» +. è + 0060. ss — mai 
Mal rossino . + è è 60660 0 è = = = 
Peste SUINA . è è. è 00600» 23 45 89 
Esantema coitale vescicoloso +. + + 3 4 8 
Carbonchio ematico . . + è e. _ — —_ 
Carbonchio sintomatico . . +... I 1 1 
Colera degli uccelli . . ..+.» _ _ _ 
b) VORARLBERG. 
Peste suina e 0 0. 00 0 0 0 0 0 SE re Li 
Esantema coitale vescicoloso . . +. 1 | 13 13 


& C 
5 3 d ® 
ag|ls ss 
2°L2| A 
SE5| È 
z = > 


Esantema coitale vescicoloso . . _ — —_ 


Carbonchio ematico . ..... 


Rogna ....000: 000% 4 6 6 
Mal rossino. +» +. + è è 000» 6 13 22 
Poste suma o 000004 —_ — — 
Moccio equino +. è + a è +. 1 H (1) 20 


(1) Sotto osservazione. 


——T__ ___ro —— _—___a ______rr nt i 
SVIZZERA — Dal 6 al 12 aprile 1908. 
(B 15-13 aprile) 


3 [3 5. 
+ LS SS Hel 

MALATTIE 83138 |s7 SES 

33 |35|85/88, 

% dé iu è 

a 
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BELGIO. — Dal 1° al 15 marzo 1908. 
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Zoppicatura contagiosa degli ovini — — _ 


(1) Di cui due sospetti. 


_—rr—_—_——c=—t=I 


MINISTERO DELLA GUERRA 


Disposizioni nel personale dipendente : 
UFFICIALI IN CONGEDO. 
Ufficiali di complemento. 
Con R. decretondel 22 marzo 1908: 

Debello Nicola, sottotenente contabile, considerato come dimissio- 
nario dal grado a termini dell'art. 3 del R. decreto 12 no- 
vembre 1891. 

Ruggiero Vito, id. id., accettata la dimissione dal grado. 

Ufficiali di milizia territoriale. 
Con R. decreto dell'8 marzo 1908: 

Ottone cav. Giuseppe, maggiore 3 artiglieria costa, cessa di ap- 
partenere al ruolo degli ufficiali di milizia territoriale per 
ragione di età, ed è inscritto con lo stesso grado e con la 
stessa anzianità nel ruolo degli ufficiali di riserva dell'arma 
stessa, a sua domanda. 

Con R. decreto del 15 marzo 1908: 

Santangelo Pasquale, sottotenente 1° genio, accettata la dimis- 
sione dal grado. 

Con R. decreto del 19 marzo 1908: 

Chiappella cav. Melchiorre, capitano fanteria, accettata la dimis- 
sione dal grado. 

Morvillo Garibaldi, tenente artiglieria, revocato il R. decreto 24 
novembre 1896 col quale veniva rimosso dal grado. 

Ufficiali in congedo provvisorio. 
Con R. decreto del 9 febbraio 1908: 


Origo cav. Curzio, capitano personale fortezze, collocato a riposo, 
per aver raggiunto i limiti minimi di età e di servizio pre- 
scritti dal testo unico delle leggi sulle pensioni, con decor- 
renza dal 16 dicembre 1907, ed inscritto nella riserva. 

Oberbizer Federico, tenente contabile, id. id., id. dal 16 ottobre 
1907, ed inscritto nella riserva. 


Ufficrali di riserva. 
Con R. decreto dell' 8 marzo 1908: 
Morbidi cav. Eugenio, capitano artiglieria, cessa di appartenere 


alla riserva, per ragione di età, conservando il grado con la 
relativa uniforme. 
Con R. decreto del 22 marzo 1908: 

Carrara cav. Leopoldo, maggiore generale, cessa di appartenere 
alla riserva, per ragione di età, conservando il grado, con la 
relativa uniforme, 

Maggio cav. Ignazio, maggiore contabile — Petitti Giuseppe, ca- 
pitano contabile — Piciocchi Roberto, tenente contabile, di- 
spensati da ogni servizio militare per infermità non prove- 
nienti da cause di servizio, conservando il grado, con la re- 
lativa uniforme. 
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MINISTERO 
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


Disposizioni nel personale dipendente : 


Nomina ad ufficiali d'ordine 
degli aspiranti aiutanti e dei sott'ufficiali. 


Con R. decreto del 23 gennaio 1908, 
registrato alla Corte dei conti l'11 marzo 1908: 


I sottodescritti sono nominati ufficiali d'ordine nell'’Amministra» 
zione delle poste e dei telegrafi, con l'annuo stipondio di L. 1200, 
a decorrere dal 16 gennaio 1908: 

Marino Stefano — Cacchioni Dante — Nocilla Angelo — Ricci 
Arturo — Burri Camillo — Miraglia Luigi — Spalluto Emi- 
dio — Aragona Salvatore — Carta Massimino — Tarsia Fran- 
cesco — Poggiani Agostino — Lazzeroni Luigi — Omaggio 
Francesco — Paderni Enrico — Cocuzza Natale Enrico — 
Zuccotti Lodovico -— Tazza Francesco — Quadrucci Giuseppe 
— De Crescenzo Aristide — Ubaldi Vincenzo — Vernaleona 
Stefano — Del Santo Alfredo — Rossi Luigi — Torresi Elvio 
— Palliero Federico — Storoni Aristodemo — Schemmari 
Giovanni — Di Mauro Natale — Susi Tarquimo — Bernier 
Priamo — Zumbo Giuseppe — Nicolacci Salvatore — Argenti 
Antonio — (uaia Enrico — Mancinelli Giulto — Scatizzi Pie- 
tro — Piersanti Bernardino — Decarolis Renato — Pellati 
Ettore — Di Pietro Aniello — Gargale Salvatore — Vezza- 
lini Amadeo — Patigrno Gaetano — Merlino Alfredo — Rei» 
neri Silverio — Cappellari Giovanni — Ainnuoni Vincenzo — 
Perenich Francesco — Clemente Lucio — Sartorelli Ales- 
sandro. 

Giannini Mariano — Lorenzi Giovanni — Milanti Remo — Ciam- 
p:chetti Pietro — Mastasi Leone — Rolande Francesco — 
Macchia Adolfo — De Filippis Raffaele — Costa Italo — Scat= 
tona Giovanni — Marastoni Giuseppe — Bivona Pier Gio= 
vanni — Stefani Antonio — Guardo Pasquale — Tarrini Ma- 
rio — Bartoletti Antonio — Urso Alessio — Cardinale Um- 
berto — Ciri Silvio — Agostini Adolfo — Morelli Vincenzo 
— Lavecchia Arturo — Lombardi Giuseppe — Stringher Nic» 
colò — Pressa Filippo — De Vicarits Amelio — Perrotta Ro- 
berto — De Silva Vincenzo — De Panicis Adelchi — Meaza= 
capo-Monterosso Giulio — Gorrini Giuseppe — Majolo Fran= 
cesco — Bacco Beniamino — Buffagni Giovanni — Bozzani 
Mario — Bernassola Camillo — Petrosini Giovanni — Cialli 
Igino — Schmid Ferdinando — Oggero Giovanni — Sollima 
Gaetano — Emiliani Bruno — Spiezia Vitaliano — Piccinni 
Giuseppe — Puliga Gio. Maria — Bosi Claudio, 

Sodero Giuseppe — Serra Luigi — Musci Francesco — Papalia 
Michele — Casetti Ezio — Bavagnoli Erminio — Trippetti 
Evaristo — Mura Gio. Maria —— Damilano Alfredo — Ca- 
marda Michele — Menghi Balilla — De Rubertis Roberto — 
Silvestri Rocco — Colonna Luigi — Pontari Sebastiano — 
Pasetto Vittorio — Papini Nello-— Balducci Giuseppe — Pag- 
gini Umberto — Loi Efisio — Niccolini Giuseppe — Sanò An= 
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tonino — Santulli Achille — Levi Giulio — Basta Domenico 
— Pace Salvatore — Abbate Gaetano — Latilla Riccardo — 
Torre De Bottis Mario — Seles Efisio — (Castagna Antonio 
— Azzali Alberto — Lanfranco Gio. Battista — Ciampi En- 
rieo — Morrone Gerardo Ciro — Marchini Luigi — Filippelli 
Giuseppe — Di Noia Salvatore — Ricci Emilio — Abbate Gio- 
vanni — Curcio Rubertini Eagenio — Nicosia Gaspare — Ber» 
telli Silvio — D'Antonio Giovanni — Cocchi Alberto — Tur- 
risi Francesco. 


Carta Francesco — Franceschi Giuseppe — Armetta Bartolomeo 


— Carità Cesare — Mazzocchi Odoardo — Guidi Giuseppo — 


Dainotto Antonio — Lepri Rodolfo — Rolla Antonio — Cy- 
sentino Aurelio — Giannotta Donato — Nardinoschi Luigi — 
Autiero Salvatore — Saccia Alfredo — Spina Ugo — Pi- 
cardo Calogero — Volonnino Domenico — Ferranti Alb:rto 
—-sGuidi Guido — Montana Giovanni. 


Sanna Gio. Maria — Silvestro Riccardo — Puoti David — Dolei 


Antonino — Palazzolo Salvatore — Labianca Antonio — 
Emiliani Umberto — Barrella Vincenzo — Strasia Michela —x 
Saraceno Francesco — Pintus Giacomo — Bertacchi Luigi — 
Baldrati Domenico — Sonnati Luigi — Vanni Pilado — Pud- 
du Arcando — Antonino Pietro — Capra Salvatore — GQui= 


Gambalunga Mario — Barducco Vittorio — Pedone Ugo — done Pietro — Santoro Marcantonio. 
Marastoni Romeo — Caristia Vincenzo — Perricone Carmelo ; aa : 

— Ingoglia Carlo — Fabiano Andrea — Polizzotto Raffaele Personale di 2* categoria. 
— Palmarocchi Alfredo — Ferrigni Giuseppe — Lamaestra Con R. decreto del 9 gennaio 1908: 


Antonino — D'Axversa Igino — Piccirilli Giuseppa —— Fachini 
Pio — Focacci Torello — Micari Francesco — Peritore Luigi 
— Loretti Giovanni — D'Erchia Pietro — Magno Rocco — 
Ressi Giocondo — Palazzolo Filippo — Sanna Pietro — De- 
siati Arturo — Bergamino Carmine — Focardi Giusepp3 Amil- 
caro — Zaccheroni Tullo — Tanzilli Alfredo — Vaio Gio. An- 
gelo — Usberti Aldo — Costa Agostino — Cuomo Ercole -- 
Cacace Agostino — Cavarocchi Arnaldo — Carnevali Arturo — ont. ; 
Montefusco Pasquale — Priora Vincenzo — Bonfiglio Anto- | Pensioni liquidate dalla Corte dti conti: 
nino — Cosso Luigi. 
Ruiz Luigi — Camarca Michele — Oltrabella Francesco — Pat- \ 
tera Oresie — Cesio Bartolomeo — Mascagni Narciso — Lom- | Martelli Maria, ved. Bonacini, L. 338.66, 
bardo Corrado — Chemin Tullio — Piras Gavino — Norsa | Frenguelli Clotilde, ved. Ceccarami {indénnita), L. 2200, 
Gina — Floris Antonio — Drei Antonio — De Gennaro Gu- | Pegoraro Luigi, MRRBALIO | RR. carabinieri, L, 830. 
glielmo — Morganti Antonio — Sensini Cesare — Barutti | Parodini Giuseppe, giudice, I, 1979, 
Emilio — Zaniboni Duilio — Roccia Marco Domenico — No- | Parella-Patalano, orfazi di Cesare, direttore postale, L. 340. 
bilo Sante — Rionzi Leopoldo — Romano Antonio — D'Ales- | Gatto Carlo. cancelliere, L. 3080. 
sandro Federico — Belluesi Euclide — Dotti Albano — Neb- | Monti Antonio, vice agente delle imposte, L. 1920. 
bia Cesare — Affortunati Ruggero — Nobili Armando — { Brusoni Domenico, guardia carceraria, L. 819.50. 
Traversa Federico — Modica Carmelo — Giacomi Giuseppe — | Liberatore Luisa, ved. Portante, L. 568.66. 
Alicandri Viacenzo — De Sandre Achille — Guglielmi Paolo 1 Pizzola Paolo, brigadiere RR. carabinieti, L. 680. 
— Cortoni Giyseppe — Corletto Pietro — Galanto Giuseppe # Penci Amalia, ved. Andreatini, L. 715.66. 
Curzio Olindo — Corona Roberto — De Ninno Michele — | Veronelli Etigenia, ved. Carduccì, L. 971.33. 
Rossini Onofrio — Sollima Luigi — Montelatici Giacomo — Freceri Kugenio, vice cancelliere, L. 1261. 
Nappi Arcangelo — Leonardi Pasquale — Tacconi Adolfo — | Pugliaro Giovanni Paolo, id., L 2323, . 
De Gianni Gio. Battista. Ancona Emidio, colonnello medico di marina, 1. 4160. 
De Bernardinis Pietro — Ascone Giuseppe — Sciortino Giuseppa Regazzoni Luigia, ved. Mendel (indennità), L. 2527, 
— Grez Ettore — Romano Pietro — Bonardi Amedeo — La- | Steffenoni Ersilia, ved. Dossena (id.), L. 2850, 
ghi Achille — Puccini Mariano — Serra Edoardo — Fazio | Aprosio Roberto, capitano, L. 2844, 
Giovanni — Pizzi Antonio Mariano — Belledonne Duilio — | Marini Camillo, istitutore, L. 1368. 
Panella Alfredo -- Danovaro Luigi — Casarosa Carlo — Ghi- | Droetti Giuseppe, applicato, L. 1650. 
glione Pietro — Carletti Rodolfo — Pistolesi Guido — Bat- | Veronesi Esterina, ved. Plaino (indennità), L. 2850. 
taglia Andrea — Leonardi Manfredo — Rossi Giovanni — | Stefani Pietro, appuntato RR. carabinieri, L. 480. 
Archi Adolfo — Dolcet Pietro — Bortoletto Tullio — Mazza- | Dal Piva Antonio, appuntato nei RR. carabinieri, L. 518.40, 
relli Guiscardo — Fierro Eugenio — Prato Ottorino — Saija | Primavera Luigi, maresciallo id., L. 1218. 
Ernesto — Gandolfo Eugenio — Musto Giovanni —- De Florio | Desideri Pietro, giudic:, L. 2339. 
Saverio — Galletti Letterio — D'Angelo Luigi — Francisci | Capellini Gio. Batta, agente dello imposte, L. 3988. 
Emilio — Messana Giuseppe — Tasso Gaetano — Ajala Fran- | Benocore Rosa, ved. Raneri, L. 885.66. 
cesco — Tullio Vincenzo — Rotolo Giuseppe — Vairo Al- | Sappino Antonio, capo operaio elettricista, L. 1481. 
fredo — Chillà Gino -- Bscchini Giorgio — Sala Vincenzo — } Sabbato Elvira, ved. Manzo, L. 443. 
Limone Gennaro — Petronilli Giacomo — Bonatti Eugenio. Ferri Antonio, sotto brigadiere di finanza, L. 683. 
Do Giorgi Eugenio — Calcagai Ottorino — Censi Marco — Greco | Arimondi Luigia, ved. Falchi, L. 515. | 
Amilcare — Garreffa Natale — Cei Dante -—— Vitale France- | Calvani Oreste, vico agente delle imposte, L. 1920. 
sco Paolo — Sarpi Filippo — Pellegrino Gioacchino — Ver- | Aloisi Angela, ved. Muzi, L. 361.66. 
diglione Raffaele — Peraino Domenico — (Galli Filippo — | Attanasio Giovanni, guardia carceraria, L. 564, 
Sandri Amilcare — Bonucci Alberto — Timò Salvino — Cac- { Sartori Giuseppe, appuntato nei RR. carabinieri, L. 480, 
cavella Saverio — Servoli Guglielmo — Carraro Luigi — Ligi | Vargas Macciucca Agostino, cancelliere, L. 3600. 
Oliviero — Ambrosi Alessandro — Ruocco Alfredo — Luca- | Bon Giorgio, maresciallo di fanteria, L. 816. 
roni Pasquale — Del Sordo Ettore Armando — Stobbia Ago- | Amari di S. Adriano Rosalia ved. Maggiore (indennità), L. 8166, 
stino — Di Sabato Alfonso — Interdonato Placido — Pe- | Pezzarossi Giuseppe, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 810. 
trella Ugolino — Avio Gio. Battista — Azzarito Pietro — Ruffino Orsola, ved. Messoira, L. 202.66. 
Ienco Attilio — Daricello Guglielmo — Di Mauro Filippo — | Ferretti Ettore, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 690, 


Manfredini Giuseppe, ufficiale postale telegrafiso a L. 1500, in 


aspettativa per motivi di malattia, dimissionario dall'impiego 
dal 1° gennaio 1908. 


Con deliberazioni del 26 marzo 1908: 
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Vicini Arturo. brigadiere nei RR. carabinieri, L. 635. 
Donadon Antonia, ved. Manfrin, L. 122,66. 
Ferrara Gennaro, cancelliere di Corte di cassazione, L. 7200. 
Mazzini Elisa, vel. Querini, L. 101.33. 
Benzo Alessandro, giudice, L. 3117. 
Boffo Domenica, ved. Prosperi, L, 232. 
Monopoli Nicola, sostituto segretario di R. procura generale’ 
L. 1724. 

Tosi Gaetano, cancelliere Corte di cassazione, L. 6720. 
Calabruso Mario, guardia di città, L. 920. 
Cantalimi Oreste, vice cancelliere, L. 2112. 
Parisi Anna, ved. Russo, L. 915. 
Civardi Cesare, guardia di finanza, L. 470. 
Badanelli Donati Alessandro, colonnello, L. 5600. 
Creo, Filippo, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 672. 
Chiodi Maddalena, ved. Barbero, L. 220 66. 
Lasagna Maria, ved. Lasagna, L. 2284.33. 
Giordano Matteo, cancelliere, L. 2323. 
Ajello Clotilde, ved. Fiore, L. 439. 
Di Pierno Teresa, vel. Ciciliano, L. 192.50. 
Sergianno orfani di Angelo, operaio d'artiglieria, L. 154. 
Giustiniani Recanati Elena, ved. Degli Angeli, L. 1600. 
Bonin Ermolao, operaio manifatture tabacchi, L. 828.96. 
Bolasco Giuseppina, ved. Businelli, L. 2128.33. 
Cesarò orfani di Cosimo, sottotenente, L. 503,66. 
Brocca Achille, brigadiera nei RR, carabinieri, L. 652. 
Piatti Carlo, assistente del genio, L. 799. 
Mastellone Alfonso, sostituto’ segretario, L. 1920. 
Di Palma Carolina, ved. Vitiello, L. 150. 
Spaperi Maria, ved. Granchi, L. 319. 
Morelli Casimiro, giudice, L. 3395. 
Gamberini Aristide, cancelliere, L. 2323. 
Ciofalo Filippo, soldato, L. 300. 
Della Bordella Giovanni, tenente, L. 1702. 
Leone Vincenza, ved. Bergamasco, L. 210, di cui: 

a carico dello Stato, L. 31.96; 

a carico del comune di Napoli, L. 178.04. 
Fiorio Gio. Batta, ufficiale di scrittura, L. 1728. 
Manzi Raffaele, tenente colonnello, L. 3823, 
Porzio Giuseppe, operaio di artiglieria, L. 780. 
Landriani Pio, sotto ispettore forestale, L. 2400, 
Ranalli Francesca, ved. Verrotti, L. 1885, 
Bochi Giulio, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1190. 
Rizzo Antonio, operaio di marina, L. 595. 
Iavicoli Domenica, ved. Brugi, L. 1129.33. 
Rispoli Leopoldo, conservatore dello ipoteche, L. 4474. 
Marenghi Oriele, ved. Landotti, L. 520. 
Palumbo Agostino, sostituto segretario, L. 2112. 
Zarchi Antonio, cancelliere, L. 1920. 
Buccheri Salvatore, tenente, L. 2126. 
Simeoni Giacomo, ufficiale di porto, L. 2855. 
Gambarini Alfonso, archivista, L. 1944. 
Burla Bonaventura, appuntato nei RR. carabinieri, L. 640. 
Guercia Agata, ved. Calì, L. 3600, 
Ungaretti Gaspare, presidente di tribunale, L. 2745. 
Olas Marina, ved. Poderi, L. 1320. 
Cremonini Evaristo, giudice, L. 2570. 
Bassi Roberto, cancelliere, L. 1461. 
Sauzi Anaoleta, operaia manifatture tabacchi, L. 442,80. 
Gullo Alessandro, maresciallo del genio, L. 816. 
Defassi Marianna, ved. Caselli, L. 366.66. 
Fortelli Annunziata, ved. Brizzi, L. 262.50. 
Bargoni Attilio, capitano, L. 2844. 
Isabella Gaetano, vice cancelliere di Corte di cassazione, L. 2880. 
Letteri Carmela, ved. Albasi (indennità), L. 2502. 
Olméda Francesco, tenente, L. 1773, 
Rotondo Elena, ved. Curiale, L. 844.50. 
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Vacchini Luigia, ved. Ungaretti, L. 915. 
Menin Giuseppe, operaio di marina, L, 800. 
Generali Luigia, ved. Tampellini, L. 1253. 
Casalegno Anna, ved. Asdente, L. 402,50. 
Suppa Teresa, ved. Austi, L. 450. 
Pupulin Luigi, soldato, L. 300. 
Fabrello Luigia, madre di Silvestri, soldato, L. 202.50. 
Guarino Assunta, lavorante della guerra, L. 600. 
Longobardi Nicola, soldato, L. 300. 
Berta Giuseppe, operaio di artiglieria, L. 1000. 
Poggi Tullio, vice cancelliere, L. 2880. 
Canziani Eugenio, operaio di marina, L. 855. 
Spagnuolo Carolina, ved. Aprea, L. 300. 
Bufardeci Eugenio, brigàdiéré guardie di città, L. 1160. 
De Divitiîs Alzina, ved. Lioy, L. 579. 
Catriva Augusta, ved. Dall’Aglio, L. 2166,66. 
Carmagnola Teresa, ved. Romano, L. 921. 
Montecchi, orfani di Francesco, vice direttore carcerario, L. 668.66 
Salmieri Cristina, ved. Muritti, L. 150.40. 
Consales Rosalia, ved. Spalma (indennità), L. 3333. 
Roggero Sebastiano, cancelliere, L. 3080. 
Molinari Giacinta, ved. Canonica, L. 1333.33. 
Agnese Ignazio, vice cancelliere, L. 3168. 
Massimo Carolina, ved. Ungar, commesso, L. 337.33. 
Massimo Carolina, ved. Ungar, uno dei Mille, L. 300. 
Marcelli Adele, ved. Fiorio (indennità), L. 4500. 
Magliani Ermenegildo, pretore, L. 1680, 
Ventura Alessandro, ispettore principale, L. 2720, 
Condio Michele, ispettore ferroviario, L. 4704, di cuî: 

a carico dello Stato, L. 117; 

a carico della Cassa pensioni ferrovie, L. 4587, 
Paladini Francesco, cancelliere, L. 2740. 
De Pinedo Luigi, maggiore, L. 3567. 
Cardacci Costantino, maresciallo nei RR. carabinieri, L. 1246. 
Carretti Eligio, id. id., L. 1246, 
Agugini Giovanni, id. id., L. 830. 
D'Aversa Camillo, appuntato nei RR, carabinieri, L. 480, 
Biondi Nazzareno, id. id., L. 470.40. 
Pizzocaro Giuseppe, carabiniere, L. 480. 
Bonora Zaccaria, capitano, L. 3108, 
Cascante Alfonso, tenente di vascello, L. 3268. 
Castorina Virginia, ved. Guerrera, L. 704. 
Catanzaro Giulia, ved. Monarca (indennità), L. 2375. 
Gennari Luigia, ved. Cerchi, L. 150. 
Regazzo Virginia, ved. Amadi, L. 154, 
Cloza Francesco, brigadiere nei RR. carabinieri, L. 823.20. 
Bechis Teresa, ved. Vercelloni, L. 172.66. 
Prenna Maria, ved. Angeli, L. 960. 
Corradi Carmela, ved. Borgna, L. 481. 


Direzione Qonerale del Dobito Pubblice 


ReTTIFICA D'INTESTAZIONE (3° pubblicazione) 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0 
cioè: n. 383,838 d'iscrizione sui registri della Direzione generale 
(corrispondente al n. 1,275,035 del già consolidato 5 0/0), per 
L. 7875, al nome di Andriozsi Giuseppo ed Erminia fu Gennaro, 
minori, sotto la patria potestà della madre Maria De Pascale fa 
Giuseppe vedova di Gennaro Andriozzi, ora moglie di Ferdinando 
Andriozzi fa Antonio, domiciliati in Napoli, fu così intestata pet 
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini- 
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi 
ad Andreozzi Giuseppe ed Erminia fu Gennaro, minori ecc., véti 
proprietari della rendita stessa. 

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 


diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 


2148 


e e 


dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 
Roma, il 20 aprile 1908. 
Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3% pubblicazione) 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consol. 3.75 0,0 cioè: 
n. 180,116 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri. 
spondente al n. 863,239 del già consolidato 5 0/0), per L. 15-14 al 
nome di Manzi Luigi di Agostino, minore sotto la patria potostà 
del padre, domiciliato in Napoli, fu così intestata per errore oc- 
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione 
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Manzi 
Domenico-Luigi di Agostino, minoro ece. com: sopra, vero proprie- 
tario della rendita stessa. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 20 aprilo 1908. : 
Per il direttore generale. 
GARBAZZI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0 
cioè: n. 158,688 d'inscrizione sui registri della Direzione gene- 
rale, (corrispondente al n. 801,437 del già consolidato 5 0/0) per 
L. 33.75 al nome di Aulicino Giuseppina di Luigi, moglie di Pa- 
squale Tortoriello, minore sotto la curatela di detto suo marito» 
domiciliata in Tramutola (Potenza), fu così intestata per errore 
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione 
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Auli- 
cino Maria-Giuseppa, ecc. (come sopra), vora proprietaria della 
rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si 
diffida chiunqua possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 20 aprile 1908. 


Il direttore generale 
MORTARA. 


RETTIFICA D'INFESTAZIONE (3% pubblicazione). 

Si è dichiarato chela rendita seguente del dobito dei comuni di 
Sicilia, cioò n. 7414 d’inscrizione sui registri della Direzione ge- 
nerale per L. 45.22 al nome di Laudame Spadaro Michelo fu Sc- 
bastiano, domiciliato a Messina, fu vincolata d’usufrutto a favore 
di Laudamo Spadaro Flavia del fu Sebastiano, per errore oc- 
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione 
del Debito pubblico, meptrechè doveva il vincola stesso apporsi a 
favoro di Laudamo Spadaro Maria Flavia fu Sebastiano, vera usu- 
fruttuaria della rendita stessa. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla cancellazione del vincolo nel modo richiesto, essondo deccduta 
l'usufruttuaria. 

Roma, il 20 aprilo 1908. 
Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


RerTtImica D’orrestAzionI (3% pubblicazione). 
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0 


cioè: n. 456,188 di L. 3750 (corrispondente a quella 5 0/0 
n. 1,360,046 di L. 5000, al nome di Rosselli Corinna di Rafe 
faello, moglie di Pavia Abramo Giacomo fu Graziadio, domiciliata 
in Livorno, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni 
date dai richiedenti all’Ammînistrazione del Debito pubblico, men- 
trechè doveva invece intestarsi a Rosselli Debora-Livia-Corinna 
di Raffaello, ecc. come sopra, vera proprietaria della rendita 
stesra. 

A’ termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 20 april: 1908. 
Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3* pubblicazione). 

Il signor Bernardini Paolo fu Francesco ha denurziato lo smar- 
rimento della ricevuta mn. 28 ordinale, n. 437 di protocollo e 
n. 1374 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza 
di Siena, in data 1° ottobre 1907, in seguito alla presentazione di 
3 cartelle della rendita complessiva di L. 168.75, consolidato 
3.75 0/0, con decorrenza dal 1° luglio 1907. 

A'termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub- 
blico si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un 
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso 
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor 
Bernardini Paolo di Francesco il nuovo titolo proveniente dall’e- 
seguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta 
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore. 

. Roma, il 20 aprile 1908. 

Il direttore generale 
MORTARA. 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio). 

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 21 
aprile, in lire 100.07. 


MINISTERO 
L'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Ispettorato generale 
dell’ industria e del commercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo 
fra il Ministero d’agricoltura, industria e commercio e 
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 

20 aprile 1908. 
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A Al netto 
Con godimento »; 
CONSOLIDATI | Senza cedola | ‘egl’'interessi 
MEGOSITÀA a tutt'oggi 
3 3/4 % netto. | 10391 16 102 04 16 102,77 16 
3 1/2 % netto. | 102.72 22 100.97 22 101.65 50 
3% lordo.... 6918 — 67.98 — 69.04 88 
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Parte non Ufficiale 


DIARIO ESTERO 


Circa il conflitto italo-turco, l'Agenzia Stefani ha 
diramato ieri sera il seguente comunicato: 

« L'ambasciatore di Turchia si è recatu questa mattina 
dal ministro degli affari esteri on. Tittoni e gli ha fatto 
la seguente comunicazione in nome di Sua Maestà il 
Sultano e del suo Governo: 

< Dal momento che il Governo italiano non chiede 
« di aprire uffici postali che nelle cinque .città indicate 
« dove esistono già uffici postali di altre potenze non 
vi è luogo di adottare verso l’Italia un trattamento 
differente da quello verso le potenze stesse; siccome 
l'’apertara degli uffici postali stranieri nell'impero 
non riposa sopra alcun diritto concesso, nè sopra 
alcun impegno preso dal Governo ottomano, resta 
inteso ch& si procederà ugualmente verso gli uffici 
italizni secondo la decisione che sarà presa nell’av- 
venire per tutti gli uffici postali stranieri. Resta 
dunque stabilito che l’apertura di questi uffici non 
sarà interpretata come un diritto speciale acquistato. 
Questa comunicazione fatta d’ordine di S. M. I. il 
Sultano alla Sublime Porta è l’espressione dei senti- 
menti inalterabili di sincera amicizia che esistono da 
« tanti anni tra S. M. il Re d'Italia e S. M. I. il Sul- 
« tano e tra i loro Governi ». 

« Il ministro degli affari esteri, ha preso atto di que- 
sta dichiarazione, ed ha espresso la sua soddisfazione 
per la soluzione equa data al conflitto. Senza entrare 
nella motivazione della comunicazione egli ha fatto tut- 
tavia osservare all’ambasciatore' di Turchia che nelle 
sue precedenti note il Governo italiano non aveva af- 
fermato la sua intenzione di procedere all'apertura de- 
gli uffici postali che nelle cinque città dove già esiste- 
vano uffici delle altre potenze, e non aveva mancato di 
aggiungere che se un giorno questi uffici dovessero es- 
ser chiusi il Governo italiano sarebbe pronto a chiu- 
dere anche i suoi. 

« Quanto ai sentimenti di amicizia espressi da S. M. I. 
il Sultano e dal suo Governo verso l’ Italia ed il suo 
sovrano il ministro degli affari esteri è stato ben lieto 
di affermare che questi sentimenti trovano piena ed in- 
tera corrispondenza in S. M. il Re d’Italia e nel suo 
Governo. Però affinchè quest’amicizia non debba essere 
più turbata in avvenire, come è vivo e sincero deside- 
rio dei due paesi, è necessario di eliminare la possibi- 
lità che altri incidenti abbiano a sorgere. Pertanto il 
ministro degli affari esteri ha richiamato l’attenzione 
dell'ambasciatore di Turchia su questi tre punti: 

« 1° l’attitudine dei funzionari ottomani verso le 
autorità consolari italiane ed i sudditi italiani in al- 
cuno località dell'Impero; 

« 2° gli ostacoli sollevati illegalmente da talune 
autorità ottomane per impedire l’acquisto di immobili 
da parte di sudditi italiani; 

« 3° il divieto arbitrario di prendere passeggeri e 
merci imposto ad un vapore italiano che faceva il ser- 
vizio da Tripoli ad Homs e Mysrata. Questi tre punti 
saranno sviluppati in una nota che il Governo italiano 
farà rimettere alla Sublime Porta prendendo atto della 
dichiarazione dell'ambasciatore di Turchia che essi sa- 
ranno esaminati dal Governo ottomano con spirito ami- 
chevole ed in conformità dei patti e doveri internazio- 
nali. Però sopra un punto il ministro degli affari esteri 
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ha dovuto insistere per una risoluzione immediata e 
cioè che mentre si discuterà la questione del cabotag- 
gio e sotto riserva delle decisioni che saranno prese 
d'accordo fra i due Governi si lasci fare senza ostacoli 
il servizio di passeggeri e merci al vapore che viaggia 
fra Tripoli, Homs e Mysrata. Poichè tale servizio è 
stato impedito con vie di fatto è necessario che, prima 
di affrontare la questione di diritto, il suo regolare 
funzionamento sia assicurato. L’ambasciatore di Turchia 
ha dichiarato che avrebbe immediatamente telegrafato 
al suo Governo per stabilire questo punto e che lo 
avrebbe prevenuto della nota di cui il Governo ita- 
liano ha annunciato il prossimo invio ». ci 

In attesa del risultato di queste trattative, la divi- 
sione navale che era già partita per l'Oriente ha avuto 
ordine di fermarsi a Suda. Le altre due divisioni re- 
stano nelle acque italiane in attesa di ulteriori dispo» 
sizioni. 

La stessa Agenzia Stefani ha poi nel pomeriggio 
di oggi diramato i due seguenti comunicati : 

« La divisione navale che doveva andare a Suda non 
.vi si recherà più. 

‘ L’ambasciatore di Turchia ha comunicato al ministro 
degli affari esteri di aver ricevuto un telegramma di 
Tewfik Pascià, che gli annuncia che la vertenza del 
.vapore italiano che viaggia fra Tripoli e Mysrata sarà 
soddisfacentemente risoluta ». 
!  «L'incaricato d'affari d’Italia “a Costantinopoli tele- 
igrafa al ministro degli affari esteri che il SoRsigio dei 
ministri ottomano ha dato parere. favorevole all'eser- 
!cizio del cabottaggio da parte dei bastimenti italiani 
' sulle coste ottomane. 

Si attende ora la sanzione Sovrana, con la quale 
resterà definitivaménte risoluto uno dei punti impor- 
tanti della Nota che il Governo italiano si proponeva 
‘di dirigere alla Sublime Porta ». 


Si telegrafa da Washington, 19: 

« Dopo un colloquio col presidente Roosevelt e col 
ministro degli esteri, Root, il presidente della Commis 
sione senatoriale degli esteri ha redatto un progetto 
che conferisce al presidente Roosevelt il potere di 
prendere contro il Venezuela quelle misure che riterrà 
convenienti per mantenere la dignità degli Stati Uniti 
e per proteggere gli interessi degli americani. 

È probabile che il Congresso approverà questa riso- 
luzione, ai termini della quale tuttavia gli Stati Uniti 
dovranno sottoporre nuovamente la vertenza all’ arbi- 
trato. 

Dopo di questo, se sarà necessario, si adotteranno 
altre misure ». 


Toscane n renano linee sivecere venne "n 


BIBLIOGRAFIA. 


La Nuova Rassegna di letterature 
moderne. — Ben pochi si sono occupati, in prosa e in 
versi, di quello strano personaggio, a volta clemente e a volta 
sanguinario, che fu Giovanna I regina di Napoli, la quale suoce- 
dette all'’avo Roberto nel 1313. Di lei la storia dice..... molte 
cose, anche le più inverosimili, le principali, che fece strangolare 
il marito, Andrea d’Ungheria, e che vendette ai papi la città di 
Avignone col relativo circondario. 


La letteratura provenzale però, fedelo ai suoi dominatori, non 
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è di questo parere e la crede piuttosto un tipo sui generis alla 
Maria Stuart, più vittiina che carnefice, più degna di compassione 
che di disprezzo. 

Aimex Dieu et la Reine Jeanne, si ripete ancora sulle rive 
del Rodano, a dispetto di quanto si è detto e scritto altrove, a 
Napoli in ispegie. ì 

Gli è che i popoli, insegna il folklore, si son sempre dilettati 
sfoggiare personaggi secondo un dato modo di vedere e di sen- 
tire, facendoli ora eroi ed ora tiranni, ora religiosamente pii ed 
ora « seminator di scandalo e di scisma ». Provare a rovesciarli 
dai piedistalli su cui hanno troneggiato per secoli, è impresa più 
impossibile che difficile. 

Necessariamente quel geniale poeta, che è Federico Mistral, non 
poteva non volgere la mente alla discussa Sovrana e pensò tra- 
mandarla ai posteri con la tragedia: La Regina Giovanna. Dopo 
di aver cantato î casti amori della buona e gentile Mireille, egli 
ha voluto cantare la vita gioconda e contrastata della bella na- 
poletana. 


Questa tragedia, tradotta da Mario Chini, vede ora la luce nel 
numoro odierno della Nuova rassegna, che ne pubblica intanto il 
primo atto. 

Il periodico fiorentino contiene pure alcune pagine dedicate ad 
Edmondo De Amicis, al compianto scrittore, il nome del quale ri- 
luce sempre più chiaro e l’arte sempro più vivida, quanto mag- 
giore è lo spazio di tempo che ci separa dalla sua dipartita. 

Di un altro valoroso poeta, E. Rostand, parla il prof. Ettore 
Ferettini, a proposito dell’Aiglon, lo sfortunato duca di Reichstad, 
degli Umoristi spagnuoli, la Redazione; dell’Accademia spa- 
gnuola, Josò Sànchez Rojar; dei Commentari alla vita di Don 
Chisciotte e di Sancio Pancia, Miguel de Unamuno. 

Riccardo Alluè, redattore-capo di E? porte de Castilla, ha nella 
Nuova rassegna la novella Tragedia campestre; Juan Valera il 
seguito del dialogo filosofico-amoroso Asclepigeni a. 

Della giovane letteratura ispano-americana parla Manuel Ugartei 
di Luis Rosado Vega, il forte poeta messicano, Josè Fabio Garnior 
con Momenti di sincerità; della letteratura americana, della quale 
ci dà un saggio con E? Pati Blau (Il cortiletto azzurro) di San- 
tiago Rusinyo!l, Carlo Boselli, che dimostra d'intendere tutte lo 
sfumature d'una lingua tanto poco coltivata fra noi. 

La, lotteratura portoghese ha un cultore appassionatissimo nel 
prof. Luigi Zuccaro, il quale continua il suo studio sui maggiori 
letterati lusitani. 

Seguitando a scorrere il geniale periodico, troviamo che Pier 
Emil.o Bosi seguita a trattare do L'opera di Hilène Vacarescu, 
la fida amica di Carmen Sylva. 

Di essa il Bosi ci dà nell'originale francese - chè la Vacarescu 
preferisce scrivere in questa lingua - le poesie Le coeur noir, e, 
tradotte, Il canto della giovinetta e La collana di lacrime. 

Lo stesso Bosi traduce da Carmen Sylva la gentilo e affettuosa 
poesia Mumma, già conosziuto fra noi, perchè recitata al teatro 
di San Remo l'anno possato dall'artista rumena Aristizza Roma- 
nescu. 

Le letterature tedesca, ingleso o americana, russa e ungherese, 
sono rappresentate da una poesia: Per un'oretta, di Paolo Heysc, 
tradotta da Ugo Frittelli, da uno studio su Edomondo Burke di 
A. R Levi, dal poemetto Inno alla bella intellettuale, di Jean 
Milo, dallo studio su Ze similitudini di Henry Longfellow, di 
Elisa Germano, dalla disamina del Decadentismo russo, di Maria 
Corniani Oavaraff, da novella di Géza Girdonyi: Quale dei due ? 
tradotta da Francesco Sirola. 

Ogni rubrica è, come sempre, seguita da interessanti notizie e 
commenti del movimento letterario od artistico e di tutto quanto 
può interessaro gli amatori e i cultori della letteratura e dell’arte 
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NOTIZIE VARIE 
ITALIA. 


Le LL. MM. il Re e la Regina si recarono ieri in 
automobile a Castelporziano colla augusta loro famiglia. 
Vi si tratterranno alcuni giorni. 


S. A. R. il principe Nicola del Montenegro è giunto 
ieri a Venezia da Milano alle 12.15. 
L'ospite augusto è disceso al Grand Hétel. 


Il natale di Roma. — ll 2661° anniversario 
della sua fondazione è stato celebrato quest'anno in forma assai 
più solenne dei precedenti. Gli edifizi municipali, gli stabilimenti 
e anche molte case private avevano issata la bandiera nazionale 
o civica, I palazzi capitolini erano decorati di arazzi. 

I corpi armati municipali vestivano l'alta divisa. 

Nella mattinata, rallegrata da un sole primaverile, il sindaco 
Nathan, con parecchi assessori e numerosi consiglieri municipali, 
inaugurò ufficialmente il transito sul ponte finora detto Gianico- 
lense, ma che quanto prima, per deliberazione municipale su pro- 
posta del consigliere cav. Paolo Chiappa, si intitolerà a Mazzini. 

Dopo l'inaugurazione del ponte il sindaco e la Giunta si reca- 
rono al Palatino a presenziarvi la festa scolastica alla quale par- 
teciparono gli alunni maschi e femmine dello classi V e VI. 

Questi, dopo avere sfilato innanzi al sindaco e a S. E. Rava, si 
riunirono nello Stadium, dove i professori Staderini, Leoni e 
Tambroni tennero conferenze sul Natalo di Roma. Poscia al nu- 
meroso uditorio di adolescenti, che era diviso in tre squadre, 
venne servita una lauta refezione, alla quale, grazio all’ora mat- 
tinale, all'aria fresca e salubre della gloriosa altura palatina, fu 
fatto largamente onore. 

Assistevano S. E. Rava, gli assessori municipali, molti consi- 
glieri e le rappresentanze delle autorità. 

Nel pomeriggio, in ora che ci costringe rinviare a domani un 
conveniente cenno, ha avuto luogo, presente S. M. il Re, l’inaugu- 
razione del passaggio congiungente il Pincio a Villa Umberto I. 

Questa sera la torre e gli altri edifizi capitolini, le principali 
vie e le piazze saranno straordinariamente illuminate. In Campi- 
doglio vi sarà un gran ricevimento, durante il quale, nella sala 
degli Orazi e Curiazi si eseguirà un concerto musicale. Sono stati 
diramati dal sindaco numerosi inviti. 

Nella Somalia italiana. — In un tels- 
gramma diretto a S. E. il ministro dogli affari esteri in data di 
Mogadiscio, 14 aprile, il governatore della Somalia italiana co- 
munica di aver ricevuto una lettera del Sultano di Obbia, così 
concepita: « Quanto al residente italiano di cui mi hai scritto 
spero vederlo arrivare. La mia gente in un secondo scontro ha 
fagato i dervisci uccidendone 200 e prendendo 50 fucili francesi. 
Nel primo scontro gli uomini del Mullah uscisi furono 100 e i 
fucili presi 45. Mi preparo ad attaccare per la terza volta ». 

S. E. il ministro degli affari esteri ha ricevuto pure dal gover- 
natore della Somalia italiana un telegramma datato da Mogadi- 
scio, 14 aprile, nel quale comunica che il 3 aprila una banda al 
nostro servizio attaccò una banda di Bimal ribelli, li disperse, ne 
uccise due e fece prigioniero Ybuf Mohamed Gafle, capo impor- 
tanto e cugino di Abdì Abicher Gafie, cui fanno capo le tribù 
ribelli. 

In Campidoglio. — Il Consiglio comunale di Roma 
è convocato in seduta pubblica per mercoledì 22 e venerdì 24 aprile, 
alle ore 21. 

All'ordine del giorno vennero aggiunte varie nuove proposte fra 
le quali le seguenti: 
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Concorso per i posti vacanti di direttori e direttrici locali nelle 
scuole elementari. 

Partecipazione e ratifica di deliberazione presa dalla Giunta ad 
urgenza circa la convenzione per lo smercio del pesce. 

Prerlazione. — Nella sede della scuola prepara» 
toria per le arti ornamentali, a via degli Incurabili, ebbe luogo 
iersera le distribuzione dei premi agli alunni delle scuole comu- 
nali di disegno. 

Intervennero alla geniale festa il prof. Canti, assessore alla 
pubblica istruzione, il cav. Bruscaglia, in rappresentanza del Mi- 
mistero dell'agricoltura e commercio, parecchi assessori e consi- 
glieri municipali, numerosi insegnanti, artisti, ecc. ed un pubblico 
eletto d’invitati. 

Fu visitata l'asposizione dei saggi degli alunni ed ammirata. 
Quindi si procedette alla premiazione, 

| Pilluatre prof. Ettore Ferrari, quale presidente della Commis- 

sione per le scuole qj disegno del Municipio di Roma, pronunziò 
un discorso d'oecasione rilevando come alle cure del Comune per 
le eunole di disegno risponda la fiducia della cittadinanza, con- 
vinta dai buoni risultati, e concluse portando un ringraziamento 
al rappresentante del ministro dell'agricoltura per l’interessa- 
mento dimostrato verso la scuola e agl'insegnanti tutti per la 
grande «plerzia e l'intelligente affetto di cui danno prova nel di- 
siyspegno dei rispettivi uffici. 

L'assessore Canti si associò alle parolo dell'on. Ferrari. 

La cerimonia ebbe termine colla distribuzione dei premi fra gli 
applausi di tutt} i presenti. : 

Elezione politioa. — Napoli, 1° collegio — Ri- 
sultato complessivo dello scrutinio di dieci sezioni: Protopisani 
ebbe voti 1322; Panzuti ebbe voti 1104. Non venne fatto lo sceru- 
tigio della prima sezione: per ciò non vi è stata proclamazione. 

Concerto Rendano. — La 17° audizione pia- 
nistica, oseguita dall’ illustra artista Alfonso Rendano, attirò 
ieri nella sala Umberto I un pubblico scoltissimo o molto più 
numeroso de] consueto. 

Il Rendana eseguì con Ja perfszione e fine sentimento artistico, 
che oramai fanno di lui uno dei prira: pianisti del giorno, tutti i 
mumari dello syariato e bene scelto programma, raccogliendo 
larga messo di meritati applausi. 

Fa poi festeggiatissimo per la interpotrazione delle Sonate (op. 90 
e 101) di Beethoven, nella graziosissima e molto difficile Aria con 
variazioni di Mozart e negli Studi (op.25 n. 9 e 10) e Notturno 
(op. 35 n, 2) dello Chopin, splendidament: suonati. 

La 18* audizione avrà luogo sabato 25 corrente, sempre nella 
stess sala Umberto I, in via Marcelo. 

Esposizione internazionale di elet» 
tricità di Marsiglia. — La Camera di commercio 
italiana di Marsiglia, nel raccomandare alle Società costruttri.:i 
di apparecchi elettrici od ai signori fabbricanti elettricisti di par- 
tecipare alla Esposizione internazionale di applicazione di elettri- 
cità di Marsiglia (aprile-ottobre 1908), in modo che l'Italia vi 
omupi quel posto che le compete, li informa che il tempo utile 
per ia spedizione del materiale è prorogato a tutto maggio pros- 
sirpo, l'inaugarazione delle sezioni internazionali essendo stata fissata 
alla Aomgnica 7 giugno, festa di Pentecoste, epoca alla qualo tuite 
le installazioni dovranno esser terminato. 

La Camera di comzercio italiana si tiene alla disposizione dei 
signori espositori per tutte le informazioni e pratiche di cui po- 
tranne abbisognare, e per indicgr loro, ove sia del caso, agenti e 
rappreseptanti sulla piazza per la tutela dei loro interessi e la 
custolia degli oggetti esposti, senza assumere però responsabilità 
alcuna a tala riguardo. 

Tutte Je domando di schiarimenti dovranno esser rivolto alla 
Camera di commercio italiana in Marsiglia, rus de la République, 
n. 7. 

Notizie agrarie. — Il riepilogo delle notizie agra= 
zie della prima decade di aprile reca: 
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Lo stato delle campagne è assai soddisfacente nella Liguria ed 
în Piemonte. Nelle altre regioni dell'alta Italia il terreno si av- 
vantaggiò sensibilmente dalla pioggie recenti; tuttavia queste, in- 
sicmo alla temperatura, che continua a mantenersi relativamente 
bassa, rallentarono lo sviluppo della vegetazione, specia!monte di 
quella arborea. 

La pioggia è oramai soverchia nell'Italia centrale e nella Cam- 
pania; quivi più che altrove è sensibile il ritardo nella germina- 
zione delle varie colture agricole. 

Le terre di Puglia furono ristorate dalle pioggio, ed bra la ve- 
getaziono vi si mostra assai promettente. Lo stesso dicasi delle 
campagne dell'estremo sud e di quelle di Sicilia. 

La decade piovosa interruppe qua e là Ie semine e gli altri la- 
vori di stagione. 

Marina militare. — La R nave Etruria è 
giunia a Cartagena ieri, 20. 

Marina mercantile. — Il pirossafo Dandolo, 
della Società veneziana, è partito da Malta per Venezia. L'Argen- 
tina, della Veloce, giunse sabato a Rio Janeiro. L'Italia, della 
stessa Società, ha transitato da Taneriffa diretta a Genova. 

ES&s"ikzto. 

Il imerocato cel cotone. — Il Financial Chro- 
nicle, di New York, pubblica il seguente riassunto dei suvi cor- 
rispondenti sugli Stati produttori di cotone: 

Il tempo è stato buono per tutta la settimana scorsa nei di- 
stretti cotonieri. La quantità di cotone imbarcata è di 138 mila 
balle, di cui 48 mila per l'Inghilterra e 31,000 por la Germania. 
Per la settimana le consegne furono di 42 mila balle invece di 
77 rila quali furono nella settimana precedonto o di 79,000 nel 
corrispondente periodo dell'anno ssorso. 
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PAR!GI, 20. — La neve cade a Parigi abhondantemento 

Dispacci dai dipartimenti, specialmente dall'altipiano centrale 4 
dalla regione dell’ost segnalano ugualmente nev.icato e freddo. 

CORFÙ, 20. — Lo yacht imporiale ted:sco Hohenzollern, con a 
bord) il priacipo Oscar, parta stasera per Messina. 

La missione imporiale ottomana è attesa domani. 

It presiden‘n del Consiglio ellanico, Theotok:s. rimarrà a Corfù 
o*t9 giorni. 

MELBOURNE, 20. — Uno scontro è avvenuto iersera alle ll tra 
Bandiga e Ballarat tra due troni di piasero 

Vi sono 27 morti e 49 feriti. 

TIFLIS, 21. — Un tolegramuna del comandante la brigata di 
frontiera di Elisabothpol, in data di ieri, riproduce un rapporto 
telegrafico dell'afficial: comandanto il distaccamelto che è stato 
costretto a ripiesare su Beliasuwer ed aggiunge che un forte di- 
staccamento composto di truppe di tutto le armi sarà necessario 

ar punire gli aggressori. 

Il comandante così continua: « Ricevo ora un telegramma dal- 
l'ufficiale comandante il rlistaccamento, il quale dic» : Vogliate in- 
formare il generale comandante che un'immensa orda di nomadi 
si avanza allo scopo di prendersi una rivincita per le perdite su- 
bite ieri. La situazione è gravissima ». 

NEW-YORK, 21. —- Il consol: del Guatemala ha ricevuto da 
Guatemala-City il seguente telegramma: 

Mentro il presidente della Repubblica, Cabrera, entrava nel pa- 
lazzo, avvennero paresch.e esplosioni. 

Fortunatament: il presidente rimase soltanto 
mano, ton la perdita di un dito. 

L'or ‘ine regra in tuttc il paese. 

LONDRA, 21. — I giornali commentano l'ineilente italo-turco 
a proposito degli uffici postili italam: in Turchia. 
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BOLLETTINO METEORICO 
dell'Ufficio aentrale di meteorologia è di geodinamiog 


Il Daily Graphic è lieto che questo sgradevole incidente sia 
falicemente terminato. Constatando poi che il sistema attuale di 
politica estera in Turchia lasci a desiderare, :1 giorrnale sugge- 
risce la fusione dei diversi servizi postali esteri sotto la direzione 
di una Commissione delle potenze interessate in modo analogo 
alla Commissione delle finanze macedoni 

Lo Standard, dapo avere espresso la sua soddisfazione per la 
felice chiusura d<il'incidente, dice che non v'è dubbio che gli al- 
tri punti in litigio fra l'Italia e la Turchia saranno regolati in 
modo soddisfacente per l'Italia, senza che si debba fare ulteriore 
appello alfe navi comandate dall'ammiraglio Grenet. 

Il Daily Telegraph dice che l'incidente italo-turco può consi- 
derarsi e’niuso. Il giornale osserva che la domanda dell’Italia era 
ragione gole, poichè il privilegio postale è accordato da molto tempo 
alle a'itre potenze. 

Lr Morning Post dice che l'incidente dimostra con quale faci- 
lita la condotta del Governo turco può essere diretta dallo po- 
“enzo europee, quando esse sono unite sopra una questione qual- 
siasi. L'influenza ed il prestigio dell’Italia in Oriente saranno con- 
siderevolmente rafforzati dalla politica ferma che essa ba spie- 
gato. 

Il Times constata che, appena appreso che la fiotta italiana 
aveva l'ordine di partire per lc acque turche, Abdul Hamid com- 
preso l'estrema follia di provocare una potenza amica a fare una 
dimostrazione navale contro di lui. 

Il Times si chiede perchè Abdul Hamid, il quale ammette il 
fondamento della principale delle domande dell’Italia, ed espone 
egli stesso le sue ragioni con grande lucidità, abbia differito le 
misure da prendere sina a quando l'Italia lo ha minacciato con 
Sa forza. 

Il giornale concluda dicend) che è all'influenza nefasta di Izzet 
pascià che bisogna attribuire questa attitudine singolare. 

LONDRA, 21. — Telegrafano da Washington al Daily Chro- 
nicle: Secondo informazioni ufficiali ricevute dal Governo, la mor- 
talità è grando a La Guayra. Gli ospedali sono pioni di malati. 
I decessi avvengono a centinaia nei quartieri della città. 


Il Governo del Vrmezuela ha proibito l'invio di notizie all’estero 
su tale epidemia. 


‘SSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


“€)} R. Osservaterio del Collegio Romano 
del 20 aprile 41208 


È harametro è ridotte allo zarc...... .. 0° 
"L'alte za cella stazione è di matri ..... 959.60 
ARPOI OtPA dB MEZZIAÌ... LL. eccrenesino 4761. 
{mie cd rolativa a mozzogi.... 0.0.0... 75. 
Ven a MAZ7Ifi....crc0rie caso sso Di 
Biat: ei 3000 A Mezzodì... 00000000, COpOrto. 
massimo 152. 
Nerni men) 2 MLIVPAGO LL e00-cccsnonen 
minimo 11.0. 
DE gia it Ba clOL casenorcsseeieone se | 13. 


20 aprile 1908. 

In Evrova: pressione massima di 761 al nord-ovest della Spa- 
gna, minima di 774 sul golfo di Finlandia. ‘ 

tin Italia nelle 24 ora: harcmetro aumentato fino a 5 mm. sul 
continente, lievemente disceso sulla Sicilia; temperatura diminuita 
sull'alta Italia e nella Sardegna, poco aumentata altrove; pioggie 
quasi generali con temporali in val Padana; venti forti del terzo 
quadrante; Tirreno agitato 0 molto agitato. 

Barometro: minimo a 716 soll’alto Adriatico, massimo a 756 in 
Sicilia. 

Probabilità: venti moderati o forti del terzo quadrante; cielo 
vario al nord, nuvoloso o coperto altrove con pioggie; Tirreno 
mosso od agitato. 


Direttore G. B, BALLESIO 


Tipografia celle Mantellate. 


Roma, 20 aprile 1903 


TEMPERATURA 
STATO STATO precedente 
STAZIONI del cielo «del mare Marzi Minima 

ere 7 mes nelle 24 or» 
Porto Maurizio ... | sereno mosso 18 4 92 
Genova. .......-+. | #/,2 coperto | legg. mosso 14 8 98 
8 $ 4/9 coperto agitato 154 10 8 
Cueg STIO sereno _ 179 28 
Torino .........s. | sereno _ 16 2 60 
Alessandria....... | 1/, coperto —_ 17 6 5 1 
Novara .......... | sereno _ 18 1 37 
Domodossola ..... |; fereno ig ten 15 4 28 
Pavia .0..6.600:4 | sereno | ea 19 3 29 
Milano 0 .ve00veso 1/4 coperto i 15 2 48 
Como ...,,-e.0v0 | Sereno — 15 8 61 
Sondrio.,, 1000000 sereno = 14 9 31 
Bergamo ........:| sereno a 14 1 42 
Brescia..., ». | 4/, soverto _ 17 4 D4 
Cremona ........ | */, coperto — 17 4 53 
Mantova. .........| sereno _ 19 4 10 è 
Verona....... 1], coperto == 18 6 22 
Belluno .... +... | 9/, coperto = 15 5 35 
Udins..... ...... | 4, coperto _ 14 1 2A 
Treviso. ........v. | coperto _ 16 1 72 
Venezia .......... | coperto calmo 15 6 73 
Padova .........: | 8/, coperto _ 17 8 74 
Rovigo.....010000 3/4 coperto _ 21 0 56 
Piacenza ......... | 9/, coperto _ 169 47 
Parma ........... | coperto _ 17 9 76 
Reggio Emilia.... | 3/, coperto _ 17 0 10 2 
Modena .......... | coperto —_ 185 82 
Ferrara .......... | 3/, coperto _ 190 90 
Bologna ......... | ‘/, coperto - 16 4 9 8 
Ravenna ........- | sereno — 16 8 62 
Forlì ...........- | ‘/, coperto _ 18 0 10 4 
Pesa:0 ........... | 3/, coperto | calmo 182 89 
Ancona .......... | ‘/s coperto | calmo 18 0 70 
Urbino... ......0- 3/, coperto —_— 129 64 

Macerata ........- pa ai e e 
Ascoli Piceno ....| 3/, coperto _ 15 0 10 0 
Perugia......+..- | 3/, coperto _ 127 71 
Camerino ....... | $/, coperto —_— 12 0 70 
Lucca .....000.0% coperto — 16 2 90 
1/, coperto —_ 160 88 
3/, coperto |, grosso 16 0 98 
coperto _ 15 6 90 
E seoperto —_ 16 0 ? 6 

IONA L-<0s000000a coperto —_ 

Grosseto ......... I, a ve al a 
Roma............ | 3/, coperto = 157 na 
Teramo .........» 1/, coperto _ 148 10 4 
Chieti naisosda se 8], coperto _ 148 . 990 
Aquila cocosenose coperto Cenni 88 6 1 
Agnone cor000000 | 1/, coperto _ 10 4 50 
Foggia ...... «.- | 3/, coperto — 179° 110 
Bari ...-ccc0c0s0000 sereno ealmo 19 8 102 
L66006 ......0+2..» | 3/, coperto —_ 18 4 96 
Caserta. ....0...0. coperto — 16 5 112 
Napoli .......+++* | coperto mosso 15 0 10 8 
Bonevento +0..+++* | coperto —_ 16 4 99 
Avellino. ......... | piovoso _ 121 81 
Caggiano......... | coperto —_ 10 2 59 
Potenza ...:......| coperto — 97 47 
Cosenza ........ - | 4/s coperto — 15 5 10 0 
Tiriol0.....0000.0 1/, coperto — 12 8 60 
Reggio Calabria.. | coperto calmo 190 90 
Trapani........«. | ‘/, coperto | calmo 18 5 lì 3 
Falermo........«»| coperto logg. mosso | 19 4 10 5 
Porto Empedocle.. | 1/, coperto | legg. mosso| 17 0 13 0 
Caltanissetta... ... | coperto _ 148 70 
Messina ....»..se» | coperto calmo 18 6 10 1 
Catani& .ec0s00s | 1/, coperto | agitato 19 4 101 
> coperto calmo 18 0 10 6 
Cagliari ...0000.0| coperto calmo 170 82 
Basrari ......<:00] piovoso —_ 141 79 


Rarrazze Tummno, gerente respontal ile 


